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Firenze, 27 febbraio 


Secondo il bilancio dello Stato per-l’anno 
corrente le imposte dirette sono: 


Tassa fondiaria . + è Ta 
Tassa sui fabbricati . < . . 
Tassa del 4 00 sull'entrata netta 
dei fondi rustici ed urbani . . » 
Imposta sui redditi della ricchezza 
“mobile. . - ... È 


di sulle vetture e sui dome- 
4 ip vo. detratte 6. A » 


87,679,477 
34,746,230 


È 23,217,680 


] 
{ 

i LE IMPOSTE DIRETTE IN ITALIA 
97,124,631 


%,326,000 


L. 249,094,038 
Questa è la somma delle imposte. che 
Stato calcola d’esigere nell’anno. cor- 
sulla proprietà. stabile. e sulla ric- 
ezza mobile. Diciamo che lo Stato cal- 
perchè delle tasse'sulla ‘ricchezza mo- 
e e sull’entrata del 4 per cento dei red- 
i dei {beni stabili. non ,si possono fare 
he previsioni e stime pi 0 meno pro 
senza avere una base abbastanza 
a per fondarci sopra un esatto calcolo. 
| Ma non sono questi i pesi soli che ag- 
vano direttamente la proprietà stabile 
ricchezza mobile. 


__L. 68,650,853 68 : in complesso L. 109 mi- 
Frioni 338,495. 45, che si dividono come 
© segue: > i 
‘Sovrimposta sui beni rurali L. 66,673,673 24 
‘id. sui fabbricati. » ‘48,922,735 31 
id. sullaricch. mob. » 23,742,086 90 

«E adunque: di 358 milioni la ;somma 
dei ‘carichi diretti che pesano sulla pro- 
prietà stabile e la mobile. 

I soli beni rurali sopportano uu aggravio 
— di 15% milioni e mezzo, i fabbricati di 
| 53 milioni e mezzo, senza contare i 25 mi- 
‘- lioni che si crede di ritrarre dall’imjyosta 
| del per cento. 

Quanto alla tassa sui redditi della rie- 
chezza mobile, supposto che per l’anno 
corrente la sovrimposta. non oltrepassi 
nella del 1866, la somma che deve. for- 
Me sarebbe di milioni 121. 

Qui si ‘affollano le osservazioni. 
| Se si avessero ad aggiungere alle im- 
| poste dirette lo tasse di registro, d’ipoteca, 
di bollo, di successione che colpiscono. la 
7 roprietà fondiaria, si troverebbe cresciuta 
di tanto la gravezza, da meritare un at- 
fento studio rispetto all’influenza chn'essa 
esercita sullo stato dell’agricoltura , e de!- 
l'attività nazionale. 

Ma quando siansi ridotte le spese dello 
Stato ne’ limiti più ristretti, quando, sosti- 
tuendo i fatti alle ciarle, il Parlamento 
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_RAPRARLLA 


Romanzo storico di Luigi Dasti 


ten 


‘(86gué) ‘CAPITOLO X. 
Le insidie. 


Valmy ‘allontanossi da quella casa 

‘ia rabbia nel fondo del cuore. Era egli 
io di quegli tomini che rare volte sanno 
Vite un freno ai loro sregolati appetiti, e 
She Per inclinazione e per abitudine sogliono 
fer di tatto ‘onde soddisfarti. Fin da quella 
, î masnadieri lo guidarono al caso- 
lire di Poggio Silfo, egli era rimasto incan- 
fato. della bellezza di Raffaella. I più neri pro- 
Betti si affacciarono' al di Tiî animo. Avendo 
Il seguito scoperto Y'amore di Rodolfo per 
Tagazza, risolvette, da uomo accorto 


ione, dedi n. 36, 37, 38,41, 4445, 
46, 49, 50, 51, 52 55 56 0 57. 


E TRI ‘é i) 


provvegga efficacemente all'ordinamento e- 
conomieo delle amministrazioni, quando il 
disavanzo non sia più tale da destare delle 
inquietudini, quando il‘corso forzato. dei 
biglietti. si. possa: sopprimere, quando la 
fiducia sia rinata; quando siano sorte buone 
Istituzioni di credito fondiario ed agrario, 
dalle quali il proprietario onesto è labo- 
rioso possa trovar, sussidio a condizioni 
miti: e tollerabili., il carico delle imposte 
dirette ‘che pesano sulla possidenza non 
sarà più tale da mettere ostacolo allo svi- 
luppo dell'industria agricola ‘è della ric- 
chezza nazionale. Vi hanno discrepanze nel 
riparto, ma nel complesso la proprietà fon- 
diaria. potrà sopportare il peso delle con- 
tribuzioni, a cui'è sottoposta. 

Gravi però sono le sovrimposte. 

L'esercizio della libertà richiede lungo ti- 
rocinio, e si “può “anche aggiungere un ti- 
rocinio. dispendioso. , Appena .le provincie 
(ed i. comuni.rieuperarono la libertà, si 
‘diedero ta’fare spese: d’ ogni sorta: Erano 
tutte necessarie ed imprescindibili? Furono 
tutte richieste per--16” scuote e por le 
strade? 

Molte spese sono state fatte senza discer- 
nimento, il bilancio delle province e de’co- 
muni è stato soverchiamente aggravato, 
furono contratti imprestiti a condizioni svan: 
taggiose ; quindi un incremento di carichi 
e di malcontento! 

A quest'ora il tirocinio dovrebbe essere 
fatto. Certo è che lo si è già pagato, ed i 
proprietari che non sono. di questo avviso, 
istiano pure alle loro case nei giorni delle 
elezioni comunali e. provinciali, chè si av- 
Nedranno non solo di quanto ha costato, 
ima di quanto costerà ancora. Coloro che 
schivano la lotta o che non vogliono pigliarsi 
l’incomodo di andar all’urna elettorale e.poi 
si lagnano de’ disordini delle amministra- 
zioni e. delie spese superflue che si fanno 
da’ comuni e dalle provincie, rassomigliano 
a chi, avendo ricusato di concorrere alla 
costruzione d’un argine, lamenti poscia che 
il fiume, uscito dal proprio letto, abbia 
inondate le sue terre e. dispersi i suoi ri- 
colti. 3 

Uno studio, importante da fare è quello 
di metter i bilanci delle province e de’co- 
muni in armonia con quello Stato. Finora 
non ci ha altra armonia fuorchè delle grosse 
e grandi spese ed è la meno desiderabile. 
L° armopia. che conviene stabilire è ne’prin- 
cipii, nelle. massime amministrative, nel si- 
stema delle tasse. Bisogna-che la provincia 
ed il comune abbiano le loro entrate pro- 
prie, le loro speciali imposte, per non to- 
gliere l'elasticità alle tasse dello. Stato e 
non renderle soverchiamente gravose ed 
accrescere. | ineguaglianza come succede 
nella contribuzione pei fondi rustici, che i 
centesimi addizionali rendono più- sensibili 


ch'egli era, di ‘nulla precipitare, ed attendere 
invece una propizia occasione per giungere 
allo scopo che si prefiggeva. Dopo pochi 
giorni Raffaella fu mandata dal padre in città, 
e Valmy incominciò a nutrire qualche spe- 
rinza maggiore, perchè allontanandosi la gio- 
vane da Rodolfo, si sarebbe trovata più espo- 
sta ai di lui attacchi. Egli per altro non po- 
feva dubitare che Raffaella amasse perduta- 
mente Rodolfo. Decise dunque di estorcere 
con belle parole dal suo camerata il segreto 
di tale amore. Coll’arte di sedurre, che pos- 
sedeva in alto grado, giunse facilmente ad. | 
introdursi nell'animo sincero ed aperto di Ro- 
dolfo. Questi gli apri tutto il suo cuore, e 
sentendo che Valmy d’ ordine del generale 
recar dovevasi a Corneto e Civitavecchia, lo 
pregò caldamente a volersi incaricare di un 
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e. meno sopportabili le discrepanze de’ co- 
muni e de’ contribuenti tracdisloro, 
Quando questa quistione siasi esaminata 
accuratamente si comprenderà forse esser 
preferibile accordare alle province ed a’co- 
muni alcune imposte speciali, forse. anco 


il dazio di consumo, vietando i centesimi . 


addizionali sulle tasse dirette, dalle quali 
lo Stato potrebbe quindi trarre, con una 
migliore distribuzione ,, una più larga ren- 
dita, che della cessione del dazio consumo 
lo compensi. 

Ora vi hanno province e comuni carichi 
di debito, ora vediamo con'ùma leggerezza 
inespticabile, per non diraltro, autorizzarsi 
degl'imprestiti sotto. forma di lotterie; ed 
altri imprestiti a patti onerosissimi. Se 
non’ ci si. provvede sì preparano ‘lenta 
mente delle difficoltà e fors* anco una ca- 
tastrofe. 

Le condizioni gravose della finanza dello 
Stato distrassero sinora 1° attenzione dalla 
situazione de’ comuni e dello province. Ma 
è soltanto recando rimedio. pronto ed ef- 
ficace a questa come a “ile è si può 
sperare di ristorar le sorti del paese, quelle 
sorti che ora sono in balia degli’ elettori. 


COLLEGIO INTERNAZIONALE 
IN TORINO 


Da qualche tempo alcuni benemeriti cit- 
tadini erano ‘ venuti in pensiero di promuo- 
vere la fondazione di un collegio interna- 
zionale, ove gl’ italiani dimoranti all’estero 
potessero inviare i loro figli ad istruirsi 
ed educarsi. Parecchi diplomatici nazionali, 
i quali erano in grado di poter assai bene 
apprezzare l’utilità di tale istituzione, ag- 
giunsero i ‘loro sforzi, e sembra giunto il 
momento in cui il lodevole disegno debba 
venir colorito. 

Già fu-sottoposto il progetto a S. M. il 
Re, che non solo lo encomiò, ma volle al- 
tresì ‘incoraggiarlo sottoscrivendo per venti 
mila lire. 

Il primo passo è fatto, non resta che 
andar innanzi risoluti, perchè. fra breve 
possa aprirsi il Collegio internazionale in 
Torino, nuovo vincolo: di unione fra TItalia 
ed i suoi figli che le sono lontani. 

Ecco la petizione presentata a S..M. e 
la risposta che d’ordine suo fa fatta dal 
ministro della R. Casa. 

Sire, 

Quando animato da uma generosa idea, fe- 
dele alle tradizioni della vostra illustre Casa 
e a solennì premesse, chiamaste l'Italia al- 
l'indipendenza e all'unità, la nazione tulta 
seguì il suo Re, e gl’ italiani stabiliti in lon- 
tane regioni, non dimentichi della Patria, fe- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio. del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. ’ 

A Parigi, all’ Agence Havas, rue J. J. Roussean, n. 33 a Londra da 
Delisy Davies et C., Finch-Lane, Cornhill; ‘a West-End Branch, n. 1, 
Cecil Street Strand. | |» > rat 

Le lettere ed.i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. é 

Per gli annunzi rivolgersi allUfficio generale d’annunzi nei giornali di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n, 27. 

Le inserzioni costano L. # la linea. A 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


‘ di pace, propizia ‘agli studi, alle arti, alle in- 
dustrie , crediamo, o*Sire, arrivato .il' mo- 
mento di realizzare un antico concetto colti- 
{| vato già da. illustri italiani, fra cui il: conte di 
Cavour ed il marchese d’Azeglio, nomi cari 
all'Italia; di erigere nella vostra diletta Torino 
un Istituto internazionale. per 1° educazione e 
l'istruzione dei figli degli italiani. stabiliti al- 
l'estero, onde sorga un nuovo e potente vin- 
colo d’unione con lontani paesi. 

Se questa idea , 0 Sire, potrà, come spe- 
riamo, ottenere il favore ed il. patronato della 
Maestà Vostra, che mai nonlo negò alle patrie 
\istituzioni dirette alla prosperità del paese, 
all'educazione della gioventù, osiamo sperare 
che 1° Istituto Internazionale, corrispondendo 
al concetto che lo ispira, non sarà fra le mi- 
nori istituzioni che illustrano il vostro glo- 
rioso Regno, e che l’Italia ed i nostri. conna- 
zionali all’estero ne sentiranno in non lon- 
tano avvenire i fecondi risultamenti morali 
ed economici, ed avranno così un nuovo ti- 
tolo di benedire al Re. 

Firenze, 13 febbraio 4867. 


Rorà, deputato al Parlamento nazionale e 
consigliere municipale di Torino, — 
Ulisse Barbolani, inviato straordinario, 
ministro plenipotenziario, già ministro 
del Re al.Plata, — Marcello Cerruti, 
inviato straordinario e min'stro pleni- 
Ppotenziario, già incaricato d'aftiri del 
Re al Brasile, al Plata, al Paraguay. 
Vittorio de la Tour, inviato. straor- 
dinario e ministro plenipotenziario , 
già ministro- del Re al Messico. — 
Carlo Boldrini, capo di divisione è 
del gabinetto‘al'Ministero della guerra. 
— Orso Serra, senatore del Regno, — 
G. A. Migliorati, inviato straordinario 
ministro plenipotenziario , già mi- 
nistro del Re al Perù, — Giuseppa 
Bettinatti, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Re agli Stati 
Uniti. — Negri Cristoforo, ispettore 
generale dei Consolati. — Prof. Ago- 
stino De-Grossi, console della Repub- 
blica dell'Uraguay in Torino, — A 
Peiroleri , direttore. superiore degli 
aflariprivati, contenziosi al Ministero 
degli esteri, — Giuseppe, Massari, de- 
putato al Parlamento nazionale, — 
Francesco Gamba, consigliere muni- 
cipale di Torino. — Terenzio Mamiani 
della Rovere, inviato straordinario è 
ministro plenipotenziario -del'Re e se- 
nat,re del Regno. — G. F._ Galvagno, 
sindaco delia»sittà. di Torino e sena- 
tore del Regno. — Celso Marzuechi , 
senatore, del Regno e primo presidente 
di Corte d'appello. — Camerata Sco» 
vazzo Francesco, deputato al Parla- 
mento nazionale. — F. Buniva} profes- 
sore di leggi nella R. Università di 
Torino e consigliere comunale, — Pa- 
teri Filiberto, consigliere comunale è 
professore di leggi nella R. Università 
di Torino. — Gaspare Gorresi9, socio 
© segretario perpetuo della R. Accade- 
mia delle scienze di Torino. — G. De 

Ù Martino, depuiato al Parlamento nazio- 
nale e consigliere mupicipale di Na- 
poli. — Edoardo Castelli, senatore del 
Regno e primo presidente di Corte di 
appello. — Luigi Cibrario, senatore del 
Regno, ministro di Stato e membro 
dell’Accademia delle scienze. Nicomede 
Bianchi, preside del; liceo Cavour e 


cero. plauso alla ‘vostra parola e concorsero 
con ogni maniera di aiuti alla grande im- 
presa. 
Ora che sotto i-vostri auspici comincia un'èra 
4 


RITRATTI TEASER ISTAT ERE A 


membro .del Consiglio provinciale per 
lè scuole della provincia di Torino, — 
* E. Ricotti, senatore del Regno, — 
Conte Carlo Torre, prefetto della pro- 
vincia di Torino e senatore del Regno. 


FETTE EE NERE I DT 


in Inî un vero amico di Rodolfò, ed'il mi- 
‘glior sostegno che in quel tempo ella po- 
tesse. aversi, onde corrispondere coll’ amante 
lontano. Intanto Valmy, più che mai forte 
mente colpito dalla. immagine di Raffaella , 
dopo averla. riveduta, andava formando in 
mente sua una vera macchina infernale, onde 
giungere ad. eseguire i. suoi brutali di- 
segni, 


CAPITOLO XI, 
Ta scarrozzata: 


L'investimento della piazza di Civitavecchia, 
sotto le cui mura dovette nell’ indomani re- 
carsi Valmy , era già incominciato, e sin dai 
primi del febbraio un corpo di truppe fran- 
cesi di cinque a. sei mila uomini, oltre la le- 


amichevole favore nella di lui corrispondenza 
con Raffaella. Yalmy non altro desiderava, e 
prese cura della lettera che Rodolfo scrisse 
da Viterbo alla giovane. Abbiamo già udito in 
qual modo eseguisse quella prima commis- 
sione. 3 

L’ anima sua impura per un momento si 
era smascherata, appena si trovò egli da solo 
a sola con Raffaella. Ma trovando nella fer- 
mezza della onesta fanciulla im ostacolo inat- 
teso, con mirabile accorgimento corse al ri- 
piego. Raffaella, condonandogli qualche pa- 
rola meno acconcia, da essa attribuita alla mi- 
litar licenza e leggierezza, continuò a vedere 


Piari finalmente al Bramante, dicendo solo di 


gione dei repubblicani romani ch’erasi a quello 
tinita, movendo di Roma sotto gli ordini del 
generale Merlin, erasi accampato presso Civis 
tavecchia, e quindi aveva stretta d’assedio la 
città, non d'altro mezzo di guerra mancando 
ad espugnarla, che di grossa artiglieria per 
aprire la breccia. 

È la città situata sul mare, @ dalla parte 
del porto, da cui è soltanta ‘ divisa per una 


muraglia in parte mer?ra, vien difesa da una | 


fortezza edificata P. 1508; opera maravigliosa 
di architetturz; che alcuni: attribuiscono al 


Michelangelo il grandioso maschio ottangolare. 
Dalla parte di terra è circondata da un re- 
cinto di mura difeso verso ponente da due 
mezzi bastioni e da un rivellino. Queste for- 
tificazioni sono in vero bastevoli a mettere 
la città al coperto da un colpo di mano, ma 
ion sono sicuramente atte a valida resistenza, 
in caso di regolare assedio. 

Nell’epoca di cui si tratta, era la città sguér= 
nita di truppe regolari, e solo esistevano nella 
sua cerchia de’ vecchi, non agguerriti soldati 
e tanti:quanti appena bastassero per guar- 
dare e contenere i condannati ai lavori for- 
zati. Contavasi però su buon numero di bravi 
e scelti marinari, i quali militando sulle ga- 
lere, legni da guerra, che fino a quei tempi 
avevano corso il mare'‘contro i pirati di Bar- 
beria, eransi addestrati nel manovrare col 
cannone, di che le mura erano ‘a dovizia for- 
nite. ; È 

Ai primo apparire delle repubblicane inse- 
gne, furono dai cittadini chiuse e sbarrate le 
porte, e solo fidando nella forza del joro co- 
raggio si diedero essi a respingere dalle mura 
ogni sorta di attacco. Senza esagel'azione può 
dirsi, che in tal fatto rinnovellaronsi gli esempi | 
degli antichi tempi, in cui ‘ogni cittadino al- 
Juopo diveniva guerriero, Gli abitanti di Ci- 
vitavecchia, giovani e vecchi; poveri e ricchi, 
tutti indistintamente diedero mano alle armi, 


— D. Chiaves; deputato al Parlamento” 


consigliere comunale di Torino, — 
Bariceo, ispettore centrale delle seuole 
primarie e consigliere comunale di To- 
rino. 


Al presidente della Commissione iniziatrice 
dell’ Istituto internazionale. 


Ilustrissimo signore, 


La creazione in Italia di un collegio inter- 
nazionale, ove i figli delle famiglie italiane 
domiciliate: all’ estero: possano raccogliersi a 
ricevere un’educazione.conforme. ai progressi 
della civiltà modernà ‘ed ai sentimenti di ca- 
rità di patria è concetto non meno mobile 
che sapiente, ed onora grandemente . coloro 
che ‘lo concepirono ‘e ne ‘iniziarono l’attua- 
zione. S. M. ne accolse la notizia con singo- 
lare compiacimento, e ben di buon grado 
annuiva, che il nuovo istituto’ fosse posto 
sotto l'alto suo patronato, non dissentendo 
che l’augusto suo figlio, il principe Amedeo, 
ne accetti la presidenza. Anzi più, volendo il 
generoso Sovrano concorrere efficacemente 
alla riuscita di sì utile impresa, degnossi or- 
dinarmi di sottoscrivermi fin d'ora nel Reat 
Suo Nome per lire ventimila, sulla sua cassa 


d'particolare $ emi espresse "ad‘“un-tempo il 


desiderio di esser tenuto a giorno sui pro- 
gressi @ sullo sviluppo di quella istituzione 
per cui prova uno speciale interesse. 

Nel farmi interprete dé tali’ benevole di- 
sposizioni sovrane, prego V. S: Hll.ma di vo- 
lerle partecipare agli altri componenti della 
Commissione ‘iniziatrice, @ mentre sto atten- 
dendo a suo tempo i ragguagli che mi vorrà 
favoriro sulla costituzione della Società, e sul 
come, quando e a chi sî debba corrispon- 
dere la somma elargità, bo a pregio di of 
ferirle l’espressione della nvia più distinta 0s- 
servanza, © 
Firenze, 17 febbraio 1867. 

Il reggente il Ministero 
REBAWDENGO. 


TTT nn __ 
—. PARLAMENTO TEDESCO 


Ecco il discorso del re di Prussia letto 
in occasione dell’apertura; del. Parlamento 
della. Germania del Nord: 


Onorevoli signori 


Egli è un momento molto importante per 
me,.questo in cui mi trovo. fra voi. Avveni- 
menti grandiosi ci, hanno a ciò. condotto , © 
grandi speranze ci legano ai medesimi. Che 
sia dato a me in unione ad ‘una rappresen- 
tanza di cui da secoli non fu V’eguale presie- 
duta da principi tedeschi, di esprimere tali 
speranze, ‘io devo ringraziarne la Divina Prov- 
videnza che condusse ‘la Germania ed i suoi 
popoli a quella meta che noi non avevamo nè 
scelta nè prevista. \ 
Confidando ‘in quella guida noi giungeremo 
allo scopo con maggiore sollecitudine che non 
ebbero i nostri padri. La Germania una volta 
unita, potente, grande ed onorata, si man-° 
tenne tale sino ache fu guidata da fortimani, 
e si affondò poi con propria colpa dalla testa 
ai piedi. 

La Germania derubata della sua influenza 
nei consigli dell'Europa fu costretta a lottare 
colle potenze estere; e-sparse il sangue dei 


CATANIA RE RENEE FOIOOTA 


rie, che se non valsero adimpedire le opere 
degli assedianti, le ritardarono almeno di 
molto, talchè dai primi di febbraio non pote- 
rono i francesi tentare l’assalto che nel giorno 
due del susseguente marzo.? $ 
Sin dal mattino di detto giorno un movi= 
mento straordinario che dalla! città osservossi 
nel campo francese, fe” sospettare: vicino Vate 
tacco, e quindi fn raddoppiata la vigilanza, e 
giunta la sera, niuno degli abitanti si ritrasse 
alla propria abitazione, ma tutti uniti ed ar- 
mati rimasero a guardia delle mura,Egiusto 
presentimento fu codesto, perchè essendo vi- 
cina la notte alla metà del suo corso, e-fitta 
intorno il buio, si udì strepito d'armi e 
d’armati verso l’estremo bastione dell’opera a 
corno , denominato San Francesco di Paola. 
Tutto facendo supporre agli assediati, che 
quivi il grosso delle forze nemiche assaltar 
dovessse le mura , erasi pur colì ridotto il 
priricipal nerbo dei cittadini apparecchiato au 
ostinata difesa. 

Avvenne però, che mentre in questa parie 
coraggiosamente attendevasi dagli. uni a sa- 
lir le mura, dagli altri a respingere gli assa- 
litori, alcune compagnie dei più risoluti ed 
agguerriti granatieri repubblicani , discen- 
dendo il colle del convento. dei Cappuccini, 
ove erasi di recente stabilito il quartier ge- 
nerale francese, volteggiando a destrà, avan- 
zavonsi tacite e guardinghe, e tolle scale, di 


San 60, altri al celebre Michelangelo, ed 


e tanto valorosamente si diportarono , spe» 
cialmente collPaggiustato trarre delle artiglie- 


an 


cui erano munite , si disposero a salire sul- 


ra 


nazionale e consigliere municipale di 
Torino. — Ernesto Riecardî di Nero,” 


suoi figli sui campi di baltaglia. Il popolo te- 
desco. non abbandonò.il. desiderio» di. ripren= 
dere i beni perduti, e la storia dei nostri 
tempi prova' ad ‘evidenzà che la Germania ed 
il suo tipa mirò sempre a ripristinare la 
grandezza passata. Se i suoi sforzi nonla 
condussero, ancora allo scopo. desiderato, se 
la sua divisione invece che guarirla; ne. au- 
“mentò le cattive condizioni, mentre si man- 
tennero Je speranze e le' memoria del passato, 
noi riconosciamo in ciò la necessità di, cer- 
care l'unione del popolo tedesco e di non sa- 
grificare più il possibile alle illusioni. In que- 
Ùi sto senso i governi contraenti si-sono intesi, 
in seguito alle contingenze passate sopra vari 
assetti pratici che riposano non solo “sopra 
possibilità immediate ma altresi sui bisogni 

indiscutibili. atte 
N progetto di costiluzione che vi è sotto- 
messo, determina un sagrifizio nell'autonomia 
di qualche Stato a. vantaggio dell'unione ge- 
neralé, che è indispensabile per garantire la 
pace, la sicurezza e lo sviluppo delle popola- 

zioni tedesche, ni 

Io debbo ringraziare i miei. augusti alleati 
per la premura con cui appoggiarono i biso- 
gni della patria comune. Esprimo questi rin- 
graZiamenti nella: persuasione, «chè. .anch' io 
mi sarei adoperato ‘al benessere. della Ger- 


avesse posto arcapo di. questa. unione tanto 
valente che aveva uno scopo così patriotico. 

Quale érede della corona [prussiana. io mi 
sento forte nella convinzione che ogni vittoria 
della Prussia non può che avere lo scopo di 
ristabilire e rialzare l’ onorè della potenza 
tedesca. 

Malgrado l’ universale. consenso. e. sebbene 
gli'avvenimenti, potenti, dello scorso anno!aves- 
sero;dimosiratavindispensabile per. tutti una 
nuova conformazione della costituzione fede- 
rale: e che questa necessità ayesse trovato gli 


«atldietro, pure'crederamo doverci nuovamente 


ottenere il pieno consenso, di. tanti. governi 
indipendenti i.quali dovevano consultare nelle 
loro, risposte, le. tendenze. dei. rappresentanti 
dei loro popoli. 

Signori; quanto più , voi, yi. rammenterete 
queste, difficoltà, tanto più sarete. circospetti, 
ne sono convinto, nell'esame del progetto di 
costituzione e.terrete d'occhio la ‘grave ri- 
sponsabilità. pei. pericoli. i quali potrebbero 
sorgere, per la spacifica. e. legale esecuzione 
dell’ opera incominciata, se quel consenso ot- 
tenuto pel presente progetto, non potesse più 
ottenersi per le modificazioni che il Parla 
mento potrebbe domandare. lai 

Oggi, ciò di cui principalmente trattasi è di 
non ritardare il momento favorevole per la 
creazione del.grande edifizio. Il compimento 
dell’opera può essere lasciato “senza tema al 
futuro concorso-rinnito: dei principi ‘e popoli 
tedeschi. i 

L’ ordiné dei rapporti nazionali «della Con- 
federazione del Nord verso i nostri .compa- 
trioti nel ‘Sud al di TÀ del Meno è stabilito 
mediante i trattati di pace dello scorso anno 
e rimesso all'accordo! idélle die parti. Per ad- 
divenire a questo accordo noi porgiamo aper- 
tamente e cordialmenté la mano ai nostri 
fratelli tedeschi':del Sud non appena il lai 
voro della costituzione ‘della Confederazione 
del: Nord siavtanto avanzato! da poterla auto: 
rizzato a conèludere trattati. 

R mantenimento ‘dello Zollverein y Ja cura 

comune degli interessi popolari , la garanzia 
reciproca perla sicurezza del territorio te- 
desco saranno le condizioni fondamentali del- 
laccordo, il. quale sarà verosimilmente affret- 
tato «dalle due parti. 
. Le tendenze dello spirito tedesco ressendò 
In genere propizie alla pace ed ai ‘propri la- 
vori, così la Confederazione degli Stati te- 
deschi ‘avrà uu «carattere essenzialmente: di- 
fensivo. 

Il movimento tedesco degli ultimi decenni 
non era improntato ad alcuna tendenza ostile 
verso i nostri vicini, ad alcun desiderio di 


mania quand'anche la, Provvidenza non mi, 


sogno di ottenere alle vaste contrade poste 
-frarle-Alpi -edeilwmare» quelle condizioni fon= 
damentali di prosperità nazionale che fu loro 
Negata dallo svolgersi dei secoli passati. 

Le razze si armano soltanlomper la difesa 
non mai per l'offesa, e che la.loro  fralel- 
lanza è stata considerata in questo senso nn- 
che dai popoli loro vicini, 10 prova l'attitu- 
dine benevola dei. più potenti Slati europei i 
quali, senza preoccupazioni@»e. senza invidia, 
‘veggono la Germania.andare in possesso dei 
vantaggi di quel grande assetto nazionale di 
cui esse. godono già da secoli, 

Da questo momento non dipende dunque 
che da noi, dalla nostra concordia, .dal nostro 
amor di patria di assicurare all’ intera Ger- 
mania la garanzia di un avvenire nel quale 
essa possa, sicura del pericolo di caderè nuo- 
vamente divisa e impotente, occuparsi secondo 
le proprie tendenze dello sviluppo delle sue 
istituzioni e del suo benessere e compiere, 
nel consesso dei popoli, il suo mandato di 
pace. 

To ripongo la fiducia in Dio che nel riguar- 
dare î nostri comuni lavori, la posterità non 
sarà per dire che la esperienza’ dei primi 
tentativi non riusciti ‘sia rimasta senza frutto 
per il popolo tedesco, ma che piuttosto i no- 
stri figli rammenterannio con gratitudine que- 
sto ‘Parlamento’ come. il ‘fondatore dell’ u- 
nità, della libertà 'e' della potenza tedesca. 

Signori, tutta la Germania, anche all'infuori 
dei corifini della nostra Confederazione , tutti 


animi. più. proelivi. ad accettarla che per lo- 


addossare il peso.di ulteriori trattative onde | 


attendono le decisioni che qui devono essere 
prese. Possa la nostra comune ‘opera rèaliz= 
zate il sogno di secoli; il desiderio e Te lotte 
delle giovani generazioni! 

Ta nome di tutti i governi confederati , in 
nome della Germania io vi chiedo pieno di 
fiducia: aiutateci a compiere presto e solida- 
mente la grande opera nazionale, E: la bene 
dizione di Dio, ,da' cui ;tutto ‘dipende; vi ac- 
compagni e prosperi l’opera patriottica. 
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CORRISPONDENZA ITALIANE 


Reggio (Emalia), 22 febbraio. — Dopo sei 
mesi ci è stato tolto il signor prefetto com- 
mendatore Fasciotti. 

Fra:gli innumerevoli inconvenienti dell’at- 
{vale sistema amministrativo non può trascu- 
rarsi d’anmoverare quello” di cambiare con 
tanta leggerezza i pubblici magistrati e bal- 
zarli da un estremo all’altro. della penisola. 

Dal 1859 a questa parte la città di Reggio 
ha avuto dieci. prefetti, i quali ci hamno do- 
vuto lasciare allora. che ‘stavano. per -supe- 
rare quell’. indispensabile noviziato; che sono 
costretti .a subire nei'paesi nuovi. Il com- 
mendatore  Fasciotti: si mostrò in modo lo- 
devole indipendente, non subì mai l'influsso 
delle -consorterie , 6 spiegò un tatto pratico 
Squisitissito nelle relazioni coi ciltadini, 
dotè non, troppo. comune a coloro che sie- 
dono in. alto. Si. mostrò ispirato ‘a larghi 
principii di libertà che tutelò in ogni incon- 
tro, senza. distinzione di opinioni politiche, 
ed impedì che di essa si facesse un mono- 
polio ‘e servisse a mire egoistiche onde pur 
troppo molti se ne servono. Nella circostanza 
poi in coi gli operai del contado tentarono 
um 'ammulinamento, fu assai circospetto, con 
saviezza e prudenza. prevenne.i disordini, e 
con alacrità si adoperò affinchè il comune e 
la provincia provvedessero sollecitamente la- 
voro ai bisognosi. In sostanza non tralasciò 
mai di spiegare : zelo in tutto ciò che le li- 
mitatissime ‘attribuzioni del sto uffizio gli 
concedevano. 

Noi ‘siamo dolenti della‘ perdita di esso, 
e non cesseremo di gridare contro questo 
capriccio del Governo che muta il posto con 
tanto discapito delle. provincie, ai pubblici 
funzionari. i 


— e 


Milano, 26 febbraio. — W Sole fra i nostri 
giornali ha posto oggi pel primo la questione 


EE ET IVI 


l’ultimo baluardo», ch'è dalla parte del Laze 
zaretto, e si nomina di Santa Rosa. Già tra- 
versato il prato detto del Turco, e discesi nei 
fossi, i francesi appoggiavano le scale «alle 
& mura , (ersu per! esse arditamente salivano, 
quindo un improvviso intoppo strappava loro 
la vittoria, che come cerla già tenevano in 
pugno, Le scale eramo insufficienti al bisogno, 
nori giungendo ‘al culmine dei parapetti dei 


mano, ingegnere. fra. gli assedianti, fidando 
nelle dimensioni , ‘ch’esso stesso.;. allorchè 
poco fempo ip ‘avanti eraral servigio ponti- 
ficio e di guarnigione» nelia ciltà ; aveva Je- 
vate, ignorava essersi fin; dal «bel principio 
dell'assedio; © per consiglio di: Giovanni To- 
i racca:,;approfondato in quella parte il fosso 
i ed-innalzati i parapetti con tavolini. ve travi 
j tolti dall’arsenale,. Non potevano pertanto gli 
assalitori peryenire:-in quel. frangente: alla 
sommità delle mura, che inerpicandosi a 
grande stento per esse, Ciò. produsse un e- 
norme ritardo nella esecuzione .dell'arrischiata 
impresa , e diede campo ai difensori di av- 
| vedersi cho in quella partesancoraserano mi- 
| nacciati. ..._ 

Al primo segnale di allarme accorsero 
(quivi gli assediati in buon nimero, e il pri- 
mo partito che presero, fu.di rovesciare su 
i nemici, cl’erano ammucchiati per le scale; 
quelle travi'e tavolini. già quivi collocati ad 
innalzare i parapelti; mentre un'altra loro 
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Î à 


balwardi, e cortine, perchè un Bastianelli ro- |* 


schiera. volgeva contro i-repubblicani le bat: 
terie del prossimo baluardo Borghese, il più 
elevato e sporgente degli altri. ‘Per quelle 
enormi, travi rotolate,, e pel. vivo e, ben di 
retto fuoco del baluardo. Borghese, tante o si 
‘gravi perdite chbero a soffrire i repibblicam 
che furono costretti di suonare a raccolta, e 
ritirarsi lasciando i fossi coperti di non po- 
chi cadaveri, 

Quanto agli abitanti. di ‘Civitave vchia, in 
quella, notte: orribile ebbero non solo a guar- 
darsi dall'esterno insidie, ma dalle ‘interne 
eziandio perchè talnui. fra oro; parteggiando 
pei repubblicani, tentarono nascostamente di 
favorirli con appiccare il fuoco, durante las: 
salto, ad; un. palazzo. Palomba posto nello 
pera.a corno pr la Porta Romana, onde 
richiamare colà l’attenzione dei difensori. Mai 
discoperti traditori del paese; non che ivso+ 
spetli loro. .complici, furon-tratti a furia di 
popolo, e punili di. monte; 

Il chirurgo Valmy, tra le fatiche ed i pe- 
ricoli di questo assedio, formò l'orribile pro- 
getto\di giungere ai suoi perversi fini sopra 
Raffaella. Senza occuparmi troppo dei di dui 
‘preparativi per tale impresa, io dirò. a divit- 
tura come la esegni. 


Dopo il colloquio avuto con Valmy in casa 
della zia Dorotea, Raffaella non aveva rice 
Vulo più novelle: di Rodolfo. Essa traeva 
giorni tristissimi; nulla più valevara farle gu- 
Slare.una:stilla di Gioia ; la. compagnia delle 


di Milano: Combatte quella del” Visconti-Ve- 
nosta perchè vada Minghetti, torni La-M armora, 
resti Ricasoli, il Venosta, dice il foglio di via 
Oriani, è sionro di trovare suo fratcilomiai- 


stro degli esteri, o per lo mono ambasciatoro; |. 


quindi sarà sempre un deputato ministeriale. 


Invertite i termini dell'argomentazione e avrete | i 
Spiegalo il motivo per cui noi invece, che; |' 


in Minghetti, che ‘in La-Marmora o in Rica- 
soli vediamo altrettante rappresentanze della 
maggioranza liberale governativa, appoggeremo 
con tulte le nostre forze Ja rielezione del 
Visconti-Venosta. Ja quanto al ‘Penca il ‘Sole 
liene sospeso il suo giudizio, e..se. da una 
parte non ne vorrebbe la rielezione. perchè 
« attaccato ad-un partito rovinoso' all'Italia » 
dall’ altra lascia travedere che non' gli neghe- 
rebbe .il proprio suffragio qualora riconfer= 
masse pubblicamente «il severo. giudizio, che, 
vuolsi, abbia egli pronunciato sulle teorie di 
Ricasoli intorno al diritto di riunione. Ed an: 
che i liberali governativi aspettano per pro- 
nunciarsi che il Tenca faccia in proposito la 
più ampia professione di fede, ben'inteso che 
non..gli negheranno il loro voto se si. dichia: 
rerà ancora congiunto a quel. partito che per 
il Sole fu la rovina e per noi la salute dI 
talia, e che lo abbandoneranno al suo destino 
qualora sì facessero accorti che egli vagheg- 
gia nuovi amori. Il Sirtori (e nonvil Castelli 
com’ è sfuggito nell’ultima. mia; non 50:56 
per. isvista miao del proto);non ha probabilità 
di rielezione nel 3° collegio, {non tanto per 
l’atroce aceusà che, stantò al Sole, gli pesa 
ancora sul capo, quando perchè la sua avvedu- 
tezza politica non.va pari a quella del cuore 
e del suo amor.di patria, e perchè egli non 
può più essere .il. deputato. di coloro, che, 
come noi, si sono già convinti da un pezzo 
dell’ inutilità delle elezioni di stima o di di- 
mostrazione ‘simpatica o riconoscente. Ho in- 
teso dire che gli si voglia contropporre il Pom- 
peo Castelli, la belle noire del Consiglio comu= 
nalè e del municipio, ma d' altra parte mi si 
assicura che l'avvocato Castelli non abbia 
interzione di correre il palio parhmentare, 
E tanto meglio, non già pel Castelli, che è 
uomo di dottrina, di franca ‘e sicura parola; 
che farebbe onore al suo paese, ma sibbenè 
perchè nella sua elezione sì ‘vorrebbe: scor= 
gere una dimostrazione ostile al nostro sin- 
daco ; nè questi ‘merita tanto vsfregio; nè i 
tempi corrono propizii a creare magriori dif- 
fidenze, maggiori scissure, da cui la matassa 
delle faccende comunali ne verrebbe. fuori 
ancora più arruffata di quello che è, 0 che 
sì presume essere. 

Tn quanto al Correnti, deputato del #0 co'- 
legiò, il Sole, con ‘un dolore commovente, 
dichiara combatterlo, perché malgrado il suo 
ingegno ha il torto imperdonabile ‘d'essere 
ministro, e d'essere un po'flessibile ine’ suoi 
convincimenti politici. Ad'eccezione degli amici 
del Sole e dell’ Unità Italiana, io mon dubito 
che tutti gli elettori milanesi del 4° collegio 
rieleggeranno il Correnti; è un obbligo che 
se loro non corre verso un eletto ingegno 
ed un illustre conciltadino, corre certo verso 
il patriota, che nelle presenti difficoltà è colla 
prospettiva d' altre forse più gravi, hm tutta 
via accettata la tribolata carica di ministro, la 
quale pur troppo il più delle volte si tramuta 
nel. drappo funereo che avvolge la fama eda 
popolarità d’ una intera esistenza, Il Sole, da 
ultimo propone agli elettori del 8° collegio Ta 
rielezione del Piolti-De Bianchi. Questo depitato 
ha, molti amici e-fautori anche nella maggio- 
tanza liberale, ma: non so se gli potrà giovato, 


rispetto a quelli, il suffragio accordatogli dal | 


Sole, dopo che questo giornale ha acremente 
disconfessata la cerna fatta dal Diritto fra gli 
uomini della sinistra, depurazione ‘che ebbe 
anche qui 1’ applauso di tutti coloro, che erano 
stomacati dal vedere il Parlamento nazionale 
degradato ‘in un ignobile arringo di ambiziose 
ed appassionate nullità, : 


L'Italia Militare del 26 febbraio pubblica 


il to'lettino N. 92 delle nomine, ‘promozioni 


amiche, non eschisa quella*di Gioconda, erale 
diventata più di peso che di sollievo. Tanto 
profondamenfe ‘amore aveva gettito Je sue 
radici nel cnorè di ‘codesta sventuratat La 
zia aveva ‘sperato di vederla rallegrarsi pol 
chiasso festevole. del carnevale che in quei 
giorni corteva. Il tumulto ‘dei divertimenti 
propri di fuella stagione, ch'è sempre grande 
In questa parte d'Italia per antica ‘tradizione 
e per costume, fu in quell’anno anche4più 
strepitoso, in forza del movimento politieo 
che erasi operato. Anche nella piccela città 
di Corneto si fecero mascherate d'ogni ge- 
nere, a piedi, a cavallo ein carri simbolici, 
Gli artigiani diedero un finto combattimento 
divisi in duo schiere; L'una di cristiani, l'altra 
di turchi, "ciascuna abbigliata ed armata nell'a- 
nalogo costume. T'giovani ‘delle primarie fi- 
miglio sollazzaronò il pubblico con le corse 
dei cavalli, fra Vle quali quella dell'anello, in 
cut correndo a ‘briglia sciolta si' di prova di 
destrezza spiecando con'on colpo di picca ben 


diretto un piccolo anello di Metallo collocato 
in ua punto fisso 


I punto dietro ai cavalieri, Nulla 
dirò dei» giardiniòri che con Ta scaletta a mano 
Porgevano «fiori alle. fenìmine fin su i foro 
balconi, nulla dei corrieri a cavallo che re- 
cavano biglietti alle signore, per dir loro delle 
gentilezze 0. qualche erazioso epigramma; né 
starò. a descrivere. le fatte tamorose degli ar- 
lecchini, dei pulcinelli, dei saltimbanchi, dei 
ciarlatani, nè ‘le tavole apparecchiate al com- 


7 ; ia 2 x 
personale sulla rielezione dei cinque deputati 


e disposizioni seguite nell’ufficialità dell’eser- 
cito ved vannupzia “in“pari tempor-che ‘In se" 
zione di Rimini nella Direzione del genio mi- 
ilitare di Bologna è soppressa , e che il ter- 
viene, aggregato a 


; a 
Ecco, scrive la Gazzet'a di Genova, l'av- 
Viso posto in calce alla pastorale di monsi- 
gnor Charvaz contenente l'indulto quares imale: 
Avviso per le elezioni politiche. bi 
« La situazione dei pubblici affari nel no- 
stro*Stato non si presentò mai così grave 
come nelle attuali circostanze, Sia che si con- 
sideri.solto il. rapporto religioso ed econo- 
mico, sia che si riguardi sotto il punto di 
Vista politico o anche sociale, tutti i partiti 
sono d'accordo a riconoscerne la gravità ed 
il pericolo. Se questa situazione può essere 
ancora scongiurata di qualche maniera, non 
lo può che per un appello agli uomini d'or- 
dine nelle. prossime. elezioni. Ora questi. no- 
mini non si trovano che fra le persone one- 
ste, religiose, intelligenti degh affari, che of- 
frono il loro passato in guarentigia di loro 
condotta avvenire. Vogliano adunque ,' i si- 
gnori parrochi , raccomandare ai loro parro- 
chiani d’intervenire. alle elezioni ,-e. di por- 
tore la loro scelta sopra. tali. persone. Essi 
vi sono troppo direttamente interessati per 
esporsi ai gravi inconvenienti che sarebbero 
la conseguenza del loro: astenersi. 
» U% Andrea, arcivescovo. 
Can. Enrico Jorioz, dott..in'teol., segretario. » 


TTT eee ND) O Le 
CRONACA DLETTORALO 


Scrivono da Massa e da Carrara alla Na- 
zione che molli di quegli elettori sono favo- 
revoli lalla candidatura del prof. G. B. Gior- 
gini. 

In,umn'adunanza tenuta giorni sono da buon 
numero degli elettori politici di Grosseto il 
cav. dolt. Angiolo Ferri fu il solo che avesse 
dla maggioranza assoluta di voti, quale candi- 
dato di quel collegio. : 

Al 2.0 collegio di Perugia l’egregio pro- 
fessore Ariodante Fabretti si presenta candi- 
dato contro l'ex deputato barone Niccolò Dan- 
zetta. 

Alla Spezia, contro lex deputato conte An- 
gelo De Benedetti, molti. elettori appoggiano 
la candidatura del generale Domenico Chiodo, 
direttore dei lavori di quell’arsenale marit- 
timo, i 

Il generale Trofimo Arnulfi, ‘ex' deputato di 
Cuorgnè, indirizzò una Jettera ai suoi elettori 
per annunziare loro. che si. presenterà di 
nuovo quale candidato in quel collegio. La 
sua elezione è assicurata, malgrado l’opposi- 
zione del Comitato del conte $. Martino. 

Nella Sentinella delle Alpi di Cuneo del 26 
leggiumo, che lavv. Giorgio Borsarelli, ex de- 
putato del collegio di Mondovi; in un indi 
rizzo ai suoi elettori. dichiara di rinunziare 
alla vita politica. 

Nel 2.0 collegio di Modena, scrive il Ps- 
naro del 26, molti elettori appoggiano la can- 
didatura dell'avv. S:indonnini, 

A Pavullo,. nel Frignano, sì presenta di 
nuovo l'ex deputato avv. Giovanni Bartolucci, 
che ha, per competitore l'avv. Tito Ronchetti. 

Il Sole annunzia che a Grema; contro Vex- 
deputato conte Enrito Martini, si. porta :can- 
didato l'avv. Donati, sindaco di quella città. 

A Lugo, scrive il Corriere dell’Emilta, al- 
cuni eleftori oppongono la candidatura det- 
l'avv? Giuseppe Carcassi di Genova a quella 
dell'ex. deputato conte 6, B. Samaritani. 

Scrivono da Ferrara alla Gazzetta d'Italia, 
che nel 1° collegio di quella città si può ri- 
tenere per certa la rielezione del conte Tan- 
credi Mosti, sebbene gli ultra-democratici gli 
cppongano il dott. Timoteo Riboli. 

Contro l'ex deputato conte Giovanni Picco- 
lomini, alcollezio di San Benedetto del 


pleto ed ambulanti per le strade con tatti i 
convitati, nè Ja pioggia continua dei confetti, 
i gruppi artistici, le, compagnie di suonatori è 
di coristi, che davano atcademia pubblica per 
le vie, eseguendo i pezzi musicali da un 
punto all’altro con. grande seguito ed affolla- 
mento di popolo, Oltre. poi a codesti passa- 
tempi del giorno, vi furono, secondo il co- 
Stume, ed anche in maggior copia, balli, il- 
luminazioni, cene e festini nolturni, ai quali 
la gioventù del Iuogo. insieme alla straniera 
guarnigione, prese una parte attivissima, Nè 
tutto ciò. deve far meraviglia ove si consideri 
che il carnevale era ancora in Italia in lutto 
il sto apogèo, i 
come è noto, 1° 
brio e di è i 


me prove di romore, di 
i, così tutte Te città vicine 
anche minori, ntono quasi l’eco egli ef- 
fetti tutti di quellannuo baccanale, Ma nulla 
potè fare che Raffaella si rasserenasse, quan» 
tun que Ja procurasse divazar) meglio 
che le fosse pessibile, coll’astri 
stare gran parle di.tali feste e 
a codésto, lo stato nrorale 
netta, quando un giorno ,, mentrel 
a frugal mensa in compagnia della 
tea e di Crispignano, fu picchi 
alla porla di casa. Raffaella 
800S5e , perchè ogni. chiamata 
Improvviso fa rimbalzare chi vive nell’impa- 
zienza e nell’ aspettazione , @ corse a vedere 
chi avesse picchiato, 


della. giovi» 


la sedeva 
zia Doro- 
ato leggermente 
incontanente si 
» Ogni rumore 


FE VA i 
Tronto si presenta quale candidato il conte 

; cl'è bene accetto a molti elettorivdele | 
partito liberale o%% 

Il Corriere delle Marche del 26 ha da Fa. 
briano che, siccome l’ex deputato conte 6, B,. 
Carletti-Giampieri. pare voglia rinunziare alla. 
Vita politica, il partito liberale appoggia E 
candidatura del prof. Luigi Mercantini. } 

Nel collegio di Ostiglia il dott. Ghinosi ha: — 
maggiori probabilità di. riuscita che non il | 
suo.competitore, cav. Gonzales. |. 2 
A Venezia la rielezione dell'ingegnere Paolo | 
Fambri al 2° collegio è sostenuta da tutti i 
giornali liberali ; al 35 collegio di Venezia, 
secondo quanto dice il Tempo, questa volta 
non si presenterà come candidato il prof. Sa- 
verio Scolari. È Pod 

Scrivono da Adria al Polesine; chè, avendo 
il sig. C. Pisani rinunziato alla candidatura di 
quel collegio, vi va incontrando favore quella 
del prof. Ducati di Trento. vert: 

La Patria di Napoli del 25 annunzia, che 
il cav. Paolo Confalone, già députato del tono 
collegio di quella città, rinunzia a presentarsi 
candidato, (© © 7 di 


NOTIZIE ESTERE > 


Leggiamo nell Avenir national del 28: 

« Un nostro dispaccio particoiare reca che 
il signor Van Juglen, ministro degli affari 
esteri dei Paesi Bassi, ha informato i depu- 
tati della nazione, riuniti in comitato segreto, 
che ‘il governo prussiano ‘a chiesto all’Olanda 
una rettificazione di confini, Ma il ministro 
ha soggiunto chè il governo olandese saprà 
difendere. l'integrità del territorio ed in caso 
di bisogno chiederà il concorso della rappre- 
sentanza nazionale. Queste parole vennero 
vivamente! applaudite. ; ii 

« Secondo la versione più accréditala 

istro non ha chiaramente spiegata 1’ esten- 
sione delle domande, della Prussia; ma. paré. | 
che si tratti. di un compenso per l’ abbandono 
dei diritti della, Germania sul ducato di Lim- 
burgo. Se dobbiamo tener conto .di certe ri- 
velazioni della stampa bismarkiana, quest’e- 
sigenza non sarebbe che il preludio d’altre . 
domande: ben più gravi, le quali tenderebbero | 
a nulla meno che. a mettere l'esercito e la | 
flotta dell’Otanda a disposizione della. Confe- 
derazione della Germanià del Nord. » 

Leggiamo nella Presse hi Vienna: 

« A quanto udiamo, il viaggio del principe | 
Umberto ha subito lunga dilazione; egli non 
verrebbe, a. Vienna .rhe dopo . l’ apertura del- 
Esposizione di Parigi, a cui intende, cassi- 
stere; » 

T giornali austriaci riferiscono la voce che 
la Dieta di Boemia ‘abbia ricusato di inviare 
dei delegati al'Reichsrath costituzionale. Essa 
avrebbe dichiarato, per mezzo di un indirizzo, 
di.non voler inviare dei rappresentanti che 
ad un Reichsrath consultivo. 3 x 

Leggiamo nella France del 2%: 

« Le nostre corrispondenze di Madrid con- 
fermano che non esiste verun dissenso tra i 
membri della famiglia reale di Spagna. Anche 
l’infante Don Enrico; ch'era assente, sì pre- 
para a-riprendere il. proprio posto d'onore 
presso la regina. » * È 

Ta Correspondencia di Madrid assicura che 
è statà presentata ‘ alle Cortes del Portogallo 
una domanda per abrogare le disposizi 
della legge.i-del 4834 che privano i discen- 
denti del fu D. Miguel di Braganza dei di- 
ritti civili e del loro. patrimonio. L'abroga- _ 
zione di questa legge porrebbe fine alla que- 
stioné dinastica in Portogallo.» 


[Lorvispondenza particolare dell'Opinione] 


Purigi, 24 febbraio. — Come ‘avviene or- 
dinariamente a proposito di tutte le battaglie, 
i due, partiti si attribuiscono ntrambi la vit- 
toria nella. giornata. d’avant'ieri al Corpo le- 
gislativo. La stampa ufficiosa trionfa perchè è 
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— Zia, zia....., ella gridò tutta lieta, è un 
soldato, un francese; forse mi recale notizie 
del signor . Rodolfo. — Un minuto appresso 
era già in fondo alle scale, e riceveva dal 
soldato franceso uua lettera. Eccone il conte- 
nuto. } 


«Dfiacarissima Raffaella, > 


«Monte Romano, 3 marzo; 1799. » 
« Ristabilito appena dalla mia malattia, sono 
* stato costretto ‘alrimontare ‘i ‘cavallo e par- 
< tire da Viterbo per Civitavecchia insieme al 
mio squadrone, Dovendo passare in vici- 
Îanza di Corneto voleva comparirti dinanzi 
all'improvviso, per \godere un.momento al- 
meno della tua sorptesa, della tua conten- 
tezza, ma non potei ottenerne il permesso, 
Derchè a ninno si concede per ora di as: 
sentarsi dal. suo corpo. Altro espediente 
quindi non resta, se vogliamo soddisfare il 
primo. voto de’ nostri cuori, quello cioè-di 
rivederci, che tu, appena ricevuta la-pre- 
sente, parta di costà in compagnia della mia » 
ordinanza e di tua zia, e di chiunque altro 
vorrai, per recarti subito, sulla. strada che 
da Monte Romano guida: a Civitavecchia, Ti 
spedisco una carrozza onde tu possa appro» 
filtarne co' tuoi compagni di viaggio, Addio 
in tulta fretta, » 


« Il'tuo Rodolfo. » 
] (Continua) 
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stato adottato l'ordine del giorno, 0 la stampa 

dell’opposizione perchè lo. stesso ordine del 

giorno è. stato accompagnato da parole del si 
guor Martel 1 quali posero in sodo che il si- 
gnor Rohuer aveva biasimata la cìrcolare 

Vandal. 

Domani si darà una seconda ed importante 
battaglia sulla sostituzione del diritto d’inter- 
pellanza alla discussione dell'indirizzo. Fra gli 
oratori che scenderanno in campo si citano, 

3a l'interpellante signor Lanjunais,i signori 
N o Favre, Picard @ GarmiorPagòs dell'op- 

ne, Gerolamo David, Segris, Nogent 
$, Laurent e Di Talhauet della maggioranza. 

Si crede che anche il signor Emilio Olli- 
vier approfitterà di questa occasione per i- 
svolgere il proprio programma, Il signor La 
tour Dumoulin, capo del terzo parlito, si farà 
forse udire anch'egli in questa discussione. 
Il governo sarà tappresentato dai signori Ro- 
huer e Baroche. î 

Sì afferma che il Senato è stato quasi in 
procinto di autorizzare interpellanze simili a 

quelle che domani. verranno discusse  Tiel 
Corpo legislativo, @dil signor Rouland sarebbe 
stato invitato a prenderne l'iniziativa. Ma que- 
sti ha rifiutato. 

Non «ha ‘anitora potuto aver luogo in Senato 
la discussione sul Senatus-consultò. * 

Yi ho parlato delle modificazioni che si vo- 
levano introdurre nel progetto di legge sulla 
stampa. Ogzi ho qualche particolare su questo 
argomento. La cauzione dei giornali non ver- 
rebbe-anmentata e rimarrebbe-qual è oggi; il 

dirilto di bollo, del pari, non verrebbe mutato; 

e i giornali non politici ron sarebberò bol: 

lati, ma non potrebbero neppure: pubblicare 

annuni. Si dice pure che le pene pecuniarit. 
“verranno diminuite da ciò che erano nélpri- 

mo progetto. Il diritto di sospensione ‘e di 

soppressione | concèsso (ai tribunali, verrebbe 

limitato a certi casi strettamente determinati. 

Sarebbe pure rispettata l'inviolabilità dei de- 
| putati. Se tutto ciò fosse vero, vi sarebbe ra- 
| gione di rallegrarsi. i 

— «Il corpo francese di spedizione del Messito, 
che. ora si, tratta di ricondurre in patria, a- 
scende a 20,000 uomini, dei quali soltanto 
8000 rientrano direttamente in Francia. «Gli 
altri sbarcheranno in Algeria. 

‘L'insnrrezione dei candioti è così poco do- 
mala che i turchi stessi non ardiscono più 
annunziare che è terminata. Così si trova con- 
fermata la notizia che vi ho sempre data, 
della persistenza dell’insutrezione. Al tempo 
stesso è fuor di dubbio che anche mella Tes- 
saglia sono scoppiati torbidi. Lo dimostra il 
fatto che in quel paese l’esercito turéò è stato‘ 
aumentato a 10,000 uomini. + 

A proposito dell’insurrezione nell'isola di | 
Creta, vi esorto a leggere nel numero della 
Liberté di questa sera la lettera inviata dal 
capo dell’insurrezione a Vittor Hugo e la ri- 
sposta -di quest’ ultimo , la quale è lunghissi- 
ma e scritta nello stile ampolloso ; che sarà 
bello in versi ma è intollerabile in prosa. Il 
celebre autore delle Orientali , avrebbe do- 
vuto evocar la Musa, e rispondere con un 
componimento poetico. 

Si annunzia che il signor Veuillot si è im- 
barcato ieri per Roma, Egli va a chiedere 
la, benedizione pontificia. pel giornale. che 
deye fondare fra breve, Ciò è commovente! 
Così facevano i valorosi. paladini, prima di 
partire perla Palestina! 

A proposito dei. nuovi giornali che ver- 
ranno alla luce-in seguito alla ‘nuova legge 
sulla stampa, voi sapete che se nè annun- 
ziato uno, di cui il signor Thiers sarebbe la 
ninfa Egeria. Questo giornale verrebbe ; di- 
cesì, diretto dal'conte d'Haussonville, già re- 
dattore del Courrier du Dimanche, 

La Gazette de France, che fu la prima a 
pubblicare la famosa circolare. del signor 
Vandal, vuol essere l’ultima a parlare in que- 
sta quistione. Prima della discussione del 
Corpo legislativo, aveva pubblicato intorno 
ad essa una lunga memoria di un avvocato, 
ed ora he pubblica un’altra dopo la discus- 
sione. Con questa si vuol dimostrare nel 
modo più perentorio; che l'operazione del 
sequestro delle lettere} per essere legale 

- dev'essere constatata per mezzo di processo 
Verbale, e che le lettere devono essere con- 
segnate al tribunale. Nel caso presente nulla 

di tutto ciò è stato fatto. Del restò gli ora- 
tori ino hanno confessata la doppia 
a la circolare Vandal... * 

Giacchè vi ho parlato di nuovo di questo 
hei Vi dirò che i ministri sono in. sulle 
ps; contro il presidente del Corpo legisla- 
di Perchè ha permesso che il signor Mar- 
tato sul merito della quistione , dopo 

sa Stata chiesta 1a' chiusura. ì 
fa: Ao che verrà fra breve pre- 

al Senato un'importante petizione. I 
possessori delle ‘obbligazioni del canale Ca- 

Vour chiedono che sia loro: pagàto il cqggpon. 
Essi sperano che la loro petizione sai n 

accolta, e raccomandata al ministro degli af- 

fari esteri. 


ila 


In occasione dell'Esposizione universale, il 

b Boverno ha deciso che tutti i palazzi im- 
. Deriali potranno essere’ visitati dagli stra- 
— nieri, 

Si dice che il Re di Portogallo verrà a 
Visitare l’Esposizione. Durante la sua assenza 
il Re Don Ferdinando sarà incaricato della 
«reggenza, e, dopo il ritorîo di suo figlio, 

| Verrebb' egli alla sua volta a Parigi. 

Gli allievi della scuola militare di St-Cyr 
hanno incomineiati i Toro esercizi e lo loro 
Manovre col nuovo fucile Chassepot. 

I chimici tedeschi hanno fatta una nuova 
Scoperta. Non bastava la trichina, ora essi 
hanno scoperto Ja gregarina, un altro insetto 


che abita nelle false capigliature che le donne 
si appiccicano al capo e che, secondo loro, può 
nuocere grandemente alla. salute. Avviso alle 
signore! 


(Corrispondenza finanziaria) 


Parigi, 24 febbraio. — Vi è da qualche 
tempo una straordinaria recrudescenza nel 
movimento degli affari, la quale si spiega na- 
turalmente mercè 1’ abbondanza dei «capitali 
che rimasero a lungo inerti e le assicurazioni 
pacifiche del discorso ‘imperiale che incomin- 
ciano a produrre effetto, 

Qualunque però ne sia la ragione, in que- 
sta settimana l’imprestito rumeno, che se fosse 
venuto im mese fa non avrebbe troyato  fa- 
yore, è stato, al contrario, benissimo ‘accolto. 
Al tempo stesso la speculazione si rivolse di 
nuovo alle strade ferrate ed ai buoni valori 
ch’erano stati abbandonati. Insomma, da sitia- 
zione è assai prospera; ed ora i buoni affari; 
se si presentano al pubblico con valide gua- 
rentigie, hanno molte probabilità di buon 
successo. 

Tuttavia si osserva nel bilancio della Banca 
di Francia un’aceumulazione, 1sèmpre più in- 
quietante ,° di capitale. «Il*portafogli + continua; 
al contrario, a diventare scarso. Esso ha per- 
duto 30. milioni in questa «settimana..I. conti 
correnti particolari oltrepassano -di circa 40 
milioni la -cìfra della settimana scorsa e rag- 
giungono la-somma-di-274 milioni. 

Haisuliato-di tutte queste variazioni si ‘è 
che. la (circolazione dei ‘biglietti di Banca si 
trova diminuita‘ di .ollre 13, milioni. Essa è 
ameora di circa 1,022 milioni. Il numerario 
rappresenta più \del;52.0j0 degli impegni a 
vista. 

Il maggiore scoperto continua ad essere 
sulla rendita. Dopo essersi lentamente rialzata, 
da due giorni prénde uu aspetto minaccioso! 
pei venditori. Gli acquisti a contanti sono 
stati molto ‘attivi durante tutto «il mese di 
febbraio. È 

I fondi italiani, che avevano perdato il'corso 
di 54, l'hanno di nuovo raggiunto, e chiudono 
oggi a:5435, con. un aumento di 25 cent. 
La nomina del signor Depretis al Ministero 
delle: finanze avea fatto temere per un istante 
che si volesse mettere un'imposta sui titoli 
della rendita pubblica. Ma, essendo state que- 
ste voci immediatamente smentite in modo 
ufficioso; i-corsi -si-sono rialzati. 

evazioni del Mobiliare, ch'erano state fiac- 
che in prirtcipio della settimana, banno ripreso 
vigore: Il Credito mobiliare ha finalmente su- 
perata la spiacevole influenza prodotta dalla 
pubblicazione tel suo bilancio. Il Credito mo- 
biliarè spagnuolo lo ha seguito in questo mo- 
vimento. » 

Le strade ferrate francesi vanno di continuo 
migliorando. La settimana è stata buona per 
i principali valori, che tutti sono ugualmente 
in rialzo. Il Nord, da otto; giorni, è salito da 
1205 a 1226; il Lione da 920 a 940; 1'Or- 
Jeans :da 915 a 931. L’Est e l Ovest.li se- 
guono da lungi, giacchè il riazo delle strade 
ferrate non è opera d’una consorteria di un 
Sindncato, ma del vero pubblico. 

Fra lo strade ferrate estere non vi sono 
che le austriache e le, lombarde che abbiano 
progredito. F 

Il: Credito fondiario francese è rimastocalmo. 
Il Gomptoîr, che.era .caduto a 75%, è risalito 
a 775, 

Il Credito fondiario austriaco è ricercato” 
dopo ch'è nota. Ja. grande operazione finan- 
ziarià di cui ques'istituzione si è incaricata. 

I fondi turchi non migliorano. Gli spagnuoli 
non subirono variazioni. Le obbligazioni mes- 
sicane ebbero un rialzo di 40 fr., in seguito 
al dispaccio del generale Castelnau. Perchè ? 
Nessuno lo sa. Voi ricorderete ché quel di- 
spaccio annunziava Ja partenza delle truppe 
francesi. 

Come vi ho gii detto, la sottoscrizione al- 
l'imprestito dei Prinerpati danubiani ha avuto 
un gran successo. L'emissione fatt simulta- 
neamente sulle piazze: di Parigi, Londra, Fran- 
coforte, Berlino e Bucharest è interamente 
riuscita. Voi sapete che l’imprestito è stato 
fatto dalla Casa Oppenheim, Alberti e Comp. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 
contiene : ‘ 

4; Un R. decreto del 30 dicembre 1866 
con il quale sono istituiti dei regii consolati 
a Vienna ed a Trieste. S È 

Il primo avrà giurisdizione in tutto il ter- 
ritorio componente 1° Arciducato d'Austria, la 
Moravia, la Slesia, la Gallizia, la Boemia, TÙn- 
gheria, la Transilvania e la Stiria; el il se- 
condo nei territori di Carinzia, Carniola, Dal- 
mazia e în tutto il litorale d'Istria e del Quar- 
noti suddetti consolati saranno destinati ufti- 
ciali di prima categoria, i quali godranno dei 
seguenti assegnamenti locali : 


di prima classe con L. 4500, e num, 45 di 


seconda classe. con -L. 4000,.Num. 49 vice 
consoli di'prima classe con L. 3000, num. 23 
di seconda classe con L. 2500 è num. 26 di 
terza classe con L. 2000. Nnm. 3 giudici ad- 
detti ai consolati di Levante che insieme per- 


‘| cepiscono annualmente la somma: di L, 12,000. 


2. Un R. decreto del 31 gennaio 1867, con 
il quale è fatta facoltà, senza pregiudizio dei 
legittimi diritti dei.terzi, agli individui accen- 
nati nell'elenco unito a questo reale decreto, 

i praticare le derivazioni d’acqua, e le occu- 

izioni di spiaggia, per gli usi, la durata, e 
mercè l annua corrisposta alle finanze nello 
stesso.elenco indicati, e sotto la esatta osser- 
vanza delle coridizioni rispetlivamente espresse 
in ciascun atto di sottomissione passato dai 
richiedenti. 

3. La notizia che fu. concesso il sovrano 
erequatur ad alcuni consoli e vice-consoli e- 
steri, 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. , 


ORONACA DI FIRENZE 


Martedì, 26, le ‘guardie di. pubblica ssicu- 
lezza arrestarono cinque oziosi e vagabondi 
privi di domicilio e di noti mezzi di sussi- 
stenza, un individuo imputato di furto. 

Nello, stesso. giorno venne contestata la 
contravvenzione .a dodici ‘persone ‘che. giuo- 
cavano ‘a; giuochi di azzardo, ed a due pub- 
blici esercenti perchè tenevano bische. 


Il comitato esecutivo dell’Associazione Italo- 
Ellenica annunzia che, l'impresa, del. teatro 
Pagliano, atteso la ristrettezza del tempo ed 
altre difficoltà imprevedute, ha. differito al 
‘principio. dell’entrante quaresima la benefi- 
ciata .a favore dei greci feriti, ‘Ja quale era 
stata promessa pel.27 corrente. 


Pole 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina. — Bollettino del 27 febbraio 1867, 
. ore 8 antimeridiane. 

Durò nelle ultime 24 ore, più forte d’ ieri 
e quasi uguale per tutta la Penisola. l’abbas- 
samento del barometro sceso di 5 a 6. mm. 
Oggi le pressioni sono sotto la normale. La 
temperatura invece si mantiene sopra la nor- 
male, Calmo il mare, il cielo qua e là nuvo- 
loso. Generalmente soffiò e dura il libeccio. 

Nel nord, in Ispagna e nel centro dell’Eu- 
ropa il-barometrortende ad, alzarsi : stultavia 
si annunizia un abbassamento di 57mm. sulla 
costa occidentale d'Irlanda. 

Dura la stagione incerta ma senza pericolo 
di burrasche, ed'è probabile che il vento giri 
a tramontana con aria fresca e pioggia, è che 
il:barometro non continui ad abbassare. 


Nella giornata del 26 febbraio; il termome- 
tro centigrado del R, Osservatorio «astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di -| 15,0 e la minima di -| 83. 

Nella notte del 27 febbraio, la tempera- 
tura minima fu di | 7,5 


i TEATRI | 

R. teatro Pagliano. — La sera di giovedì, 
28.febbraio, si rappresenta la grandiosa opera- 
ballo Faust del maestro Goùnod: 


NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI 


Oro ed avpetto. — Nell Indicatore 
Commerciale di Livorno del 25 corrente si 
legge: x 

Il 29 gennaio un tale Luigi Fran. di Li- 
vorno oppignorava presso il Monte di Pietà 
di Pisa per la somma di lire 180 alcuni 0g- 
getti d’oro, î quali dietro dubbii successiva- 
mente. insorti a quell’ estimatore , venivano 
poi da esso riconosciuti essere di rame, 
semplicemente ricoperti da una lamina di fi- 
nissimo oro. 

«Nel giorno 40 and. certo Carlo Squa. pure 
di Livorno presentava all’istesso Monte una 
scatola di 11 anelli eguali da cravatta ri- 
chiedendone .il. prestito di. lire 200. Ma il 
medesimo estimatore, che essendo stato poco 
pria scotato dall'acqua calda s'era messo a 
riguardarsi anche dalla fredda, non, contento 
d’assaggiare il fino oro, di cui tali anelli ap- 
parivano composti , volle spingere più in là 
la sua curiosità e facilmente ‘ potè accorgersi 
che anche questi erano di rame, e quindi di 
pochissimo valore. i A 

Arrestato lo Squa., tostò dichiarava aver 
avuto incarico di, eseguire tale pegno dall’oz 
refice di Livorno Giuseppe Va. La nostra 
questura immediatamente -avvertita- dal-fatto 
faceva perquisire, il. domicilio ed _il negozio 
Va. ed in un cassettino del suo tavolino di 
lavoro vi rinveniva non ancora compiuto il 
dodicesimo anello falso , perfettissimamente 
identico agli undici che lo Squa. avea ten- 
tato di opignorare. Il Giuseppe Va. veniva 
quindi arrestato è spedito a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria di Pisa, ove fn poi fatto 
tradurre anche ‘il Luigi Fran. , che aveva e- 


x 
Vienna, console . . L. 45,000 
Id... vice-console . . +.» ? 3,000 
Trieste, console . 5 » 15,000 
Id. ° vice-console ... + + » 3,000 
Id. id. conresidenza a Fiume » 6,000 
Id... id. conresidenza aJtagusa» 6,000 


Il ruolo del personale consolare di prima 
categoria è modificato nella seguente confor- 
mità, cioè: num. 9 consoli generali. di prima 
classe con annue liro 8000, e num. 10 di se- 
conda classe con L. 6000. Num. 44 consoli 

il 


seguita la prima pignorazione. 
Matfattori wecîsi. — Nella Gazzetta 
dell'Umbria di Perugia del 25 si legge: 
Da circa un mese la popolazione di 
era inquieta ed «allarmata per la comparsa 


segno di attentare ai tren ferroviari. 


curezza. 

Questo provvedimento è riuscito ‘a mera- 
Viglia. 

Il delegato (signor V. Moschini) 6, le sue 
guardie, coadiuvate dai carabinieri e da di- 
versi militi della Guardia nazionale di Asisi, 
hanno sorpreso, la notte del 20 corrente, în 


una grolta presso la Torre di Giovannetto. i 


capi di quei malviventi ; certi Filippo Macca- 
bei, Francesco Benincampi ed Antonio Gu- 
glielmi, fratello del famigerato‘assassino detto 
Cinicchio, Intimata Ia resa, essi, anzichè ub- 
bidire, si sono messi in aperta resistenza; e 
nel conflitto sono rimasti tutti. e tre morti; 
‘mentre dalla parte della forza non si hanno 
a deplorare che leggerissime ferite. nél capi- 
tano della Guardia mazionale , sig. conte Ce- 
sare Fiumi, in un carabiniere: în due guar 
die di pubblica sicurezza. 

Poco dopo sono stati arrestati due sospetti. 
complici dei malviventi uccisi: ed ora aspet- 
tano in carcere l’ esito del procedimento che 
s'istruisce contro di loro. 


Un fumatore. — La Lombardia del. 


26 scrive che la pretura del mandamento 7, 
nella udienza del 23 ha condannato il conte 
Cicogna di ‘Milano, all ammerda di L. 200 
per aver ingiuriato un impiegato delle ferrovie 
che lo aveva urbanamente invitato ‘a desistere 
dal fumare in' un vagone ove ciò ‘era proi- 
bito. 

Il sig. Cicogna fu pure punito coll’ammenda 
di L. 20 per la contravvenzione contestatagli 
in tale occasione. 

La«sentenza fu pronunciata in contumacia 
dell’ imputato. 

Beneficenza. — Leggiamo in data del 
25 nel Grornale di Napoli, che S. M. il Re; 
non appena: seppe il disastro di Posilipo 
mandò»:L. 6000 a. S. A. R. il principe di 
Carignano, ‘affinchè le facesse distribuire alle 
famiglie ‘delle vittime. nea 

Arresto, — Il Pungolo di Napoli. del 
25 annunzia che , é stato arrestato. il sacer- 
dote Michele. Scotti, come complice della ven- 
dita clandestina delle ‘polveri sottratte all’ o- 
pificio dall’ufficiale d’Acconto. 

Sentenza militare-— La Ripara- 
zione di Palermo del 2% corrente scrive: 

Il tribunale. speciale militare dopo 5 giorni 
di dibattimento , oggi stesso alle ore 1 12 
pom. pubblicava la seguente sentenza: 

Non ;essersi fatto luogo a procedimento 
contro il maggiore dei veterani Guarneri pei 
reati di abbandono di posto e di preyarica- 


«zione. 


Non ‘ provata l’accusa. di. prevaricazione a 
carico del luogotenente Distefani ed: a carico 
del Buonfiglio di tradimento. 

Convinti i nominati ‘D’Ondes Reggio Pie- 
tro; Distefani Ramiro, Pistoia Mario; del reato 
di tradimento, ha condannato il detto Pistoja 
alla pena dei lavorî forzati di anni 15; il 
D'Ondes: Reggio alla. pena della reclusione 
militare per anni 40, ed..il.Distefani per 
anni.7. 

Noticia marittima. — (Questa mne 


| alle 9 1,2, serive il Corriere delle. Marche di 


Ancona del 25, «è.giunta in porto la Regia 
piro-cannoniera Montebello proveniente (da 
Venezia, e comandata dal Inogotenente di va- 
scello. Crapols. 

Necrotogia. — Riceviamo da; Torino 
una dolorosa notizia. Il commendatore Luigi 
Garroni mori il 22 del corrente mese di feb- 
brio. 

Licenziato în leggi egli entrò nella Ammi- 
nistrazione finanziaria ove coperse l’alta ca- 
rita d’ispettore generale. 

Nella sua lunga carriera fu sempre, peru- 
niversale testimonianza, zelante del pubblico 
bene, laborioso, ufficioso, affabile, benefico, 
modesto. Prestò eminenti servizi allo Stato 
ed ebbe moltissima parte nella stipulazione 
di quei trattati commerciali onde venne dal 
conte Cavour iniziata la riforma economica 
in Piemonte. 

Ciò valse al Garroni distinte onorificenze | 
di esteri governi. La Francia lo nominò ca- 
valiere della Legion d’onore, il Belgio gli 
conferì le insegne di ufficiale dell'ordine di 
Leopoldo. L aatad ù 

Nell’anno 1862 il Garronisi ritirò dai pub- 
blici negozi lasciando ‘nell’amministrazione fi- 
nanziaria imperitura memoria d'affetto. 

Pronto a promuovere giusta rimunerazione 
aî meritevoli, propenso a compatire lé tenui 
mancanze, fu piultosto padre che superiore 
degl’impiegati. 


Dispaoci Elettrici 


(AGENZIA STEFANI) 

Praga, 26. — Il partito dell'autonomia 
boema riportò una grande vittoria. Tutta la 
nobiltà, votando coi nazionali, adottò con 156 
voti ‘contro 76 un indirizzo, col quale si pro- 
tesla energicamenté contro. il Reichsrath e lo 
ristabilimento della patente di febbraio, invo- 
cando i diritti della costituzione della Boemia. 

Nuova York, 26. — Si ha da Vera Cruz 
in data del 13: i 

Le notizie ‘che Miramon abbia attaccato 
Zacatecas, che in seguito sia stato battuto da 
Escobedo e la fuga di Juarez, sono tutte con- 
fermate. Miramon ha quindi il giorno 4 bat- 
tuto Escohedo presso S. Luis di Potosi. 


La Comera dei rappresentanti ristabili la 


| tassa sul cotone. 


vari malviventi sì sfrontati da concepire il di- 


L’ autorità politica della nostra provincia 
pensò provvedere a questo grave emergente, 
mettendo provvisoriamente agli Angeli un 
delegato e diverse guardie di pubblica si- 


Loudra,, 27. — Camera dei Comuni. — 
Disraeli annunzia che il' Governo ritira tutte 
le Proposte sulle nuove franchigie e presen- 
terà un progetto appena sarà possibile. Dice 
di non potere stabiliré il giorno di questa 
Dresentazione ,. ma che probabilmente sarà 
giovedì della ventura settimana. - 


Londra, 27. — Ieri ebbe luogo' in casa' di 
Gladstone una riunione dei deputati liberali. 
289 erano i presenti, alcuni altri spedirono la 
loro adesione. Gladstone raccomandò loro di - 
«usare moderazione; disse che egli non desi= 
+ dera di ritornare, al potere, ma bensì che si 
faccia il. possibile per mutare iu meglio il pro« 
getto di riforma che presenterà il governo, 
Russell parlò sulla gravità della crisi ‘attuale. 
Bright disse di ‘non poter sperare nulla di . 
buono da Derby; crede che la condotta di 
Gladstonè non sia abbastanza. energica. Fu 
proposto di tenere viti’ altra riunione dopo ‘che. 
il governo avrà presentato il progetto. Tutti 
i membri, eccettuato Bright, approvarono la; 
condotta di Gladstone, EC # 

Teri ebbe pure luogo ‘una riunione dei de- 
legati delle Società operaie, sotto la presidenza 
di Georges Potter. La riunione biasimò la con- 
dotta dei deputati liberali, incolpandoli di spe- 
rare qualche cosa di buono dal governo; ins 
sistettè perchè il progetto di riforma sia.re= 
spinto. Fu progettato di fare sabato venturo 
una grande dimostrazione popolare a Trafal« 


| gar Square: 


Parigi, 27. — Il Moniteur du soir mel suo 
bollettino conferma che, in seguito ai consi- 
gli della Francia, la Porta si mostra disposta 
ad abbandonare il suo diritto di tenere guar- 
nigione nelle fortezze ‘della Serbia, 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 27 febbraio 
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ponsa dì Torivo del 26 febbraio 


Corso legale 86_70 
Pazza da L. 20 d'oro L. 21 a 20.98 


BANCO DI NAPOLI 


° Firenze, li 27 febbraio 1867. 

La Commissione nominata sulla proposta 
della Camera di commercio per Ja forma» 
zione del Castelletto per le ‘anticipazioni e 
sconti principiò la .sera del 26 febbraio a te- 
nere Je sue radumanze in: questa Sede.. 

Si fa perciò invito a chiunque voglia pre- 
sentare domande. di ammessione al Castel- 
letto. saddetto di volerle. dirigere. a questa 
Direzione entro: il 45 marzo prossimo; per 
potere facilitare le operazioni della Commis- 
sione come sopra costituita. Y 

Le domande non presentate prima del 45 
marzo saranno. portate in nota per le ame 
messioni mel prossimo. trimestre. ri 
Il Direttore 
N. Nisco. 


PROVINCIA DI FIRENZE 
Direzione. delle Tasse. e del Demanio 
AVVISO D'ASTA 


"Si. fa noto al:pubblico che nel giorno di sabato, 2 marzo 1867, alle ore 
40, antimeridiane, nell’ufficio. della suddetta Direzione, e sotto la presidenza 
del signor Direttore si procederà ad incanti pubblici per l'affitto degli in- 
fradescritti poderi. 


}1:4:| Un piccolo; podere: detto dietro #1. Monastero con casa colonica, 
stalla,, fienile, concimaja e annessi ,. nel popolo di S. Ilario a 

: Colombaia, luogo, detto S. Gaggio, comunità di Firenze, Javo- 
rativo, olivato, vitato e pioppato della superficie approssima= 
tiva di Ettari'3 . . 0 d ° ci s A " 
Podere detto: del ‘Piano-con casa’ colonica è annessi nel popolo 
di.S. Ilario, a:Colombaia, luogo detto S. Gaggio, comunita di 
Firenze, lavorativo, vitato e pioppato con’ gelsi e frutti di Et- 
IRONGPOCCONI Bite, Se dro Lod ATO), L3@ LIA 
Podere detto del Poggio con casa colònica e annessi nel popolo 
di S..Tianio ra :Colombaia; luogo detto S. Gaggio, comunità di 
Firenze, lavorativo, vitato.e pioppato; uliva'o e fruttato della 
superficie di Ettari 4, Are 27 e Cent, 63 Sen 
Podere detto ‘de Moro con casa colonica e’ annessi nél popolo 
di S. Hario a Colombaia, Inogo detto S, Gaggio, comunità di 
Firenzè, lavorativo , vitato!, ulivato, pioppato e fruttato della 
superficie di Ettari 3, Are 92 e. Cent, 8 PISO A URL 
Podere detto Montebuoni di Sopra con casa colonica e ‘annessi 
nel popolo' di S. Pietro a Montebuoni, Inogo detto Poggiarello, 
comunità del' Galluzzo, lavorativo, vitato, pioppato , ulivato.; 
gelsato, fruttato e boschivo. della superficie di Ettari 16, Are 34 

e Cent, 21 pane et 
Podere detto Montebuoni di Sotto con casa ‘colonica e annessi 
nel popolo di S. Pietro ‘a Montebuoni, luogo detto Castagnuolo, 
comunità del Galluzzo., in parte boschivo ed-in parte lavora 
tivo, vitato, pioppato, : ulivato; rgelsato e fruttàto della superfi- 

cie di Ettari 44, Arcs 71 e Cent, 92 . R Pi fi È 
=_——_—___--::ji Liù 

Le ‘ecérenze dei suddetti poderi sofio descrittò nella relativa perizia, la quele, 
assieme; alle condizioni di affiltamento, trovasi visibile. al pubblico all'ufficio di 
questa Direzione ed a quello del Bollo Straordinatio e Demanio in questa Gittà, 

L'affitto avrà Ja dura di anni Tre continui a: partire dal giorno in cui il fondo 
locato ‘vetrà consegnato. al Deliberatario: 

L'Asta si terrà col raetodo dalla estinzione della. candela vergine, ed.il deli 
beramento seguirà lotto, per lotto separatamente, ) 

l\fatali per l'offerta del decimo:0' del ‘ventesimo ‘in attmentò ai prezzi di de- 
liberamento ‘sono fissati in giorni quindici, decorribili dal imezzodì del giorno 
del deliberamento medesimo. 

Per essere rimessi a far partito gli accorrenti dovranno prima dell'ora sta- 
bilita per l'apertura degli incanti depositare in numerario od in rendita del De- 
bito Pubblico ‘dello Stato, al valore nominale, una somma corrispondente al 
decimo dell'im portò complessivo «del prezzo del lotto al“cai affitto aspirano, 

spese d'i neanto saranno sopportate proporzionatamente da coloro che risul- 
teranno delibeitarari. e perla tassa’ di Registro sarà applicata la tariffa in vigore, 
Firenze, 1L febbraio 1867, Per deita Direzione 
IL Segretario 
; ELENA: 


.- PROVINCIA DI FIRENZE 
Direzione delle. Tasse e dol Demanio 


AVVISO D'ASTA 


3 x 
Si fa noto al pubblico che alle ore due pomeridiane: del giorno 2 marzo p. v. 
sì procedera nell'ufficio della suddetta Direzione, e sotto la presidenza del signor 
Direttore, ad una privata licitazione per lo affitto degli infradescritti locali, cioè: 
4..Un quartiere di:9 stanze più la cucina in Via 8, Appollonia, N. 2, piano 
secondo, pel prezzo annuo di L.:800. < 
_2. Una quartiere di 9 stanze più la cucina nélla stessa via; N.‘2, al terzo piano, 
peb prezzo annuo di L.-800. - L : 
. Un quartiere di 7 stanze posto al secondo piamo dello stabile in Via Borgo 
Pinti, N: 83, pel prezzo annuo di L, 450, 
5.. Un quartiere al piano terreno di 3 stanze con alcova, cucina e die piccoli 
cortili posto nello stabile in Via Borgo Pinti, N. 55, pel prezzo annuo di L. 300. 
8. Un quartiere di 5 stenze con alcova e cucina posto al pian terreno dello 
"stabile in via Borgo Pinti, N. 55, pel prezzo annuo di L. 300, x 
6.--Un quartierè di 5 stanze con aleova; cucina e cantina al primo piano del 
suddetto stabile.in Via Borgo Pinti; N; 85, per, il prezzo annuo ‘di L, 450. 
7.Altro; quartiere di 5 stanze, con. aleova, eucina ‘e. cantina al ‘primo piano 
del detto stabile in Via Borgo Pinti, N. 55, Del prezzo annuo.di L; 430, 
$..Un quartiere, di 5 stanze con cucina e cantina al secondo piano del. detto, 
stabile în Via Borgo Pinti, N. 85 pel prezzo annuo di L. 150. 
9. Altro quartiere di 8 stanze con cucina e cantina 91 secondo piano del detto 
stabile in Via Borgo Pinti, N. 55, pel prezzo annuo»di L, 440, 
"40. Un quartiere di 5stanze con cucina e cantina al terzo piano dello: stabile 
suddetto in Via Borgo Pinti, N..55, pel prezzo annuo di L. 450. 
44.-Un quartiere di 7 stanze compresa la eueina al piano terreno con orto in 
Via Guelfa, N..90; pol prezzo aonuo di.L, a 
12. Altro quartiere di 7 stanze compresa la cucina al pirimiò piano în detta Via 
Guelfa, N. s0 per l’annuo prezzo di L. 450. - si i 
43. Altro quartiere di'7 stanze compresa la dueina-nella suddetta casa in Via 
Guelfa, N. 96, al piano secondo, per lire annue 450, 


L'affitto avrà la durata di tre anni a partire dal 4,0 maggio 1867. 
La licitazione Seguirà col metodo dell'estinzione della candela vergine, ed ogni 
offerta in aumento ai prezzi sopra stabiliti non potrà essere inferiore di lire cinque, 
Il deliberamento seguirà’ lotto per /otto distintamente. 
Le condizioni di affittamento sono visibili’ dalle ore duòvalle ore tre pomeri- 
e. di ciascun-giorno nell'ufficio: della suddetta Direzione, 4 
» y,Sarà permesso agli aspìranti all'affitto di visitare i locali dalle ore 12 meri- 
diane alle due. pomeridiane di ciascun giorno a partire dalli 20 corrente mese 
fino al giorno dell’Asta. - 
Per essere ammessi a licitare, gli aspiranti dovranno depositare in numerariò 


od in rendita del debito pubblito uva somma corrispondente ad un semestre di 
filto-del-lotto cui aspirano, 

Le spese della licitazione.e quelle del successivo atto di locazione saranno ri- 
Spettivamente ‘a carico dei deliberatarii. 


Firenze, 48 febbraio 4867, 


700 


1250 


900 


700 


780 


Per detta Direzione 
Il segretario 
ELENA. 


=, -«+--iii ELENA 
PROVINCIA DI FIRENZE 


Direzione delle Tasse e del Demanio 


ni AVVISO D'ASTA 
Si fa noto Al pubblicò ‘che alle-ofe 40'antimeridiane del giorno di lunedì, 4& 
pit V., SÌ procederà nella sala degli incanti della suddetta Direzione, sotto 
ari del. sig, Direttore, ad incauti pubblici per lo affitto dei sottodescritti 
i, cioè : 
C(1. Un quartiere enmposto di N. ‘uridiei camera com i i 
‘4. Un qui > di N. presa. la ‘eueina al primo 
piano in Via Condotta, ail civico N: 4, per l'annuo prezzo di L. 4000. % 
i A dro Autore composto di otio camere compresa la cucina ed un Piccolo 
sazDA: in Via Cavonr, N. 60, primo. piano, pel prezzo di L. 1200. 
Do lo avra la durata di un anno 2 partire dat primo maggio 4887; 
n Incanto’ seguirà col metodo della esoinzione della candela vergine, ed in ogni 
offerta‘in aumento ai prezzi Sopra indicati non potrà. essere minore di liro dieci, 
Li Deliberante SOERIrÀ Lourper lotto indistintamente. vi 
pai per taumonto del decimo o del ventesimo < idotti a giorni a 
corribili dal mezzodì del giorno det delîberamento. vito. 
Le' condizioni dell'afflitamento sono visibili all’ 


uizi t 5 uflicio della suddetta Direzio 
@d i-Jocali si potranno visitare a partire dalli 20 corr. mese da mezzogiorno HA 
2085 


Per delta Direzioni 
retario 
FLENA. 


CHI DESIDERASSE 


un maestro di Violino, di Piano-forte! 

e di altri stromenti, si divica in Fi- 
renze, via del Fosso, N. 2, secondo! 
Diano, presso il Tealro Pagliano. 


Scuola preparatoria alla R. Ae- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


S. DICHTWITZ 


DÀ LEZIONI 

di Lingua Inglese e Telesen 

NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 

ED AL SUO DOMICILIÒ. a 

"Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. 

STO I ei I} L.0%IONI di lingua Francese. per 
ASIA guarita coi sicari nARÉ farm.|i mezzo delle lingue Italiane ed Inglese 
IA (Cult. Ste Catherine, 42, Paris).le si servo d'un metodo facilissimo per 
Cessazione istantanea della soffocazione, far imparare in poco tempo la detta 


Via Cerretani, n.14, Firenze, 


(DONATI DENTIST 


della. scuola 


FRANCESE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica, 
hi 


LEZIONE 
!DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 


) FIRENZE 


di rg dn cel Di a 

I inoro ed in argento fine, civè Lollane, Di a 

bs hi, Spilli, Anelli, Patio .di Bonrguignon, Pietre sciolte, n 
I-suddetti, giolelli son lavorati con una squisita delicatezza, e le pietro non 

mono confronto coi vero brillante della più bell'acqua, L'at 


Sconti 70, 75 e 80 per cento 


- ,; Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


SRI MEZZI 


Avviso Importante ; 


SI PREVENGONO 


Isignori Possidenti ed Amministratori di Campagria che il Wero Guano Si- 
stema inglese di Bock e Comp. d'Empoli non si spedisce altro 
che direttamente ai consumatori è qualunque acquisto fatto per mezzo d’altra via 
deve essere considerato came in frgde e falsificato. 

Per altro informazioni, dirigersi Empoli al suddetto sig.. Bock e Comp. In 
Bologna e in tutta la: Romagna all'Agevte. Signor Tertulliano Cristi, Strada Gal- 
liera, N. 874 (Bologna). |. 


Una scatota di Tubi Bard, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
Stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fî, 3 p D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pierì 
e Bizzarri; in Pisa; presso Carrgi. 


PER NEGOZIANTI 


E SPEDITORI | 


Stradalè sollecito. e convenì Di per 
il ritiro di-mercanzie dalla Francia e 
Svizzera. . 

Recapito e schiarimenti nel Magaz- 


lingua. 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE perle persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 

Indirizzarsi Piazza santa Maria No- 
vella Nuova ‘n. 3, piano 2, Firenze, 


Per .}} centesimi il 


GIORNALE GALANTE 


è ILLUSTRATO 
Sconto del 25 per °[ ai rivenditori 


zino in via San Gallo, Numero 62, Fi-| 


renze. 
OGGI. CONTINUA nia appartenente cotvone Tenta mo; 


sono trasferite a Venezia. Si. può dire sia. più bella che nnova avendo ‘ser: 
Yito soltanto due mesi, 


Chi ha bisogno di mobiliare appartamenti si‘approfitti di questa bella occasione. 


Il tutto si delibera a pronti contanti ed a prezzo di.stima in via delle Belle 
Donne, N. :, Firenze, nello stabile ove risiede la Binca del P. polo. 


Dirigersi, atla Ditta A. Dante: Fer- 
ronî, via Cavour, num. 27; Firenze. 


The agricultural and general 


machinery agency, limited. 5%: 


p'etamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di 
Acqua e. Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i mezzi i 
biù perfezionati: fornire inoltre ai prezzi j più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti” Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria; Gaz, Acque, ecc., ece, 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’Uffizio Centrale del'AGRICOL- 
TUBAL AND GENERAL MACIINERY AGENCY, 19, Salisbury 
Street, Strand; Londra, W.C. 


Motori a Vapore, 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


Pubblicasi in Bologna it 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’associazione? 
Per l'Italia, anno L. 4 — Per l'Estero, L. 6, 
Un numero separato cent. 10. 
Si è pubblicata la terza ristampa’ di 30,000 copie della f.a 6 2.a annata di detta 
Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati con varie fisure, 
Per l’acquisto dell'intera collezione dirigersi al prof. D'Amico in Bologna, ‘e si 
spedisce franco di Posta inediante vaglia postale. ? 
Chi invierà un vaglia postale di L. 6 riceverà la 4.a 6 2.n annata, e in dono 
il libro dell’inseguamento degli Spiriti e delle manifestazioni loro di\Allan Kardec, 
più l'associazione alla, terza annata; ed una guida pel Magnetismo. 
“Tutti gli associati possono ‘essere collaboratori ‘e fr parte al nostro Circolo 
Magnetico-Sparitistico. — La Direzione : Prof. Pietro d’Amieo — Bologna, via 
Venezia;-N. 4748. 


—_—_——T rr_———— LIA 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l’anno serico 1868, 


QUARTO ESERCIZIO 


Te soltosvrizioni si ricevono sino al 30 aprile 41867 presso il Gerente e presso 
i Cassieri della Società, 

Le carature sono di L. #00 ciascuna. =—I pagamenti si fanno in due rate: 
| Presso i Cassieri: 


L. 890 il 30 aprile prossimo venturo 


i Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo. 
+ 300 il 34 agosto prossimo ventaro 


» P. Devecchi e C., ia Milano, 
Via Monte di Pietà, N, 4, 
La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno 4 maggio p. v. onde nomi: 
nare il Consiglio d'ispezione presso la Sede della Società în Bergamo. 
Sì spedisce affrancata Ja copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Ge- 
tento ENtICO ANDREOSSI in Bergamo, 


I IO ORA 


MEMORIE DI UNA BADESSA 


SCRITTE DA LET MEDESIMA 
SO MINATO 


Destinazione al Chiostro — Uno sguardo al Convento — Primi suni dellà vita 
Clanstrale — Educazione ricevuta — Anni precedenti (alla monaeazione La 
vocazione - La vestizione — It noviziato — La professione — Iltasioni — Disin- 
ganni — Primi saggi — Le due Sorelle — Le mir — La furibonda — Il vi. 
cario — L'inquisito — Il vescovo di X — Il Fepubblicano — Coufessati e pr 
catori — Cerretano e digiunatore — Orgoglio ‘ferito — La bevanda — Conginra— 
Badessato ;— Difesa — Il martire — Il trionîn degli iniqui — Deposizione delle 
armi — Il medico proseritto — Cinque anni dopo — Ipocrisie vescovili — Perse- 
cuzione politica — Uscita dal Chiosiro — Hitorno ‘in X î 

PREZZO LIEBE 2,50 — franco per tmntto il Begno. 

Rivolgersi con vagli: pestate o francobolli alia LIBRERIA DEGLI SCOLARI 

in Firenze, via déi Panzani, n. 48, presso la stazione della farrovia, Fi: 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


Di BURIN bu BUISSON 


LAUREATO DALL'ACCADEMIA 
DI MEDICINA DI PARIGI. 

Questo ‘eccellenté medicinale è pre- 
scritto. dai più rinomati medici di Parigi 
per tutti i disturbi delle fanzioni dige- 
stive dello stomaco e degli intestini, 


come gastriti, gastralgie, digestione difticile e dolorosa, ls eruttazioni ed il gon- 


fiamento dello stomaco e degli intestini, i vomiti dopo il pranzo, la mancanza, 


di appetito ed .il dimagramento, l’itterizia e le. malattie del fegato e dei reni. 


Depositi: A. Miluno, Farmacia di Carlo Erba: — A Firenze, Farma Reale. 
Italiana ,.al Duomo; Farmacia della Legazione Britannica, via A 


Farmacia Groyves, Borgognissanti. 


mania zi Rea 


eb: SSA 
SOTTO LE LOGGE DEL CRAN 


30 


Tora 


la Signoria vi è e- 


Rpesta una quantità di mobilia di ogni: qualità e tutta da vendere a prez= 


zo di stima. 


Chi abbisogna di mobiliare appartamenti potrà dirigersi da oggi in avanti al luogo 
suindicato e troverà veramente mobilia soltila, sinzionata è prezzA 
comvenienti, e visitando la suddetta esposizione potrà conviutersi di quanto 


si dice nel presente Avviso. 
La vendita si fa per pronta valuta. 


AUbEBAHA 


La sola che renda zi empettà 
bianelat il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tiniura-(uso 


facile). Prezzo 10 fr. la boce., d ir. la 1]2 voce. — Cariven; chimico (vue de ZAn- 


| cienne Comedie, m. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino 


resso D. MONDO, 


via Ospedale; 5 (spedizione. in provincia); in Firenze, presso Compaire è Comp., 


via de' Marteltì, n. 7. A 


Elissireantivenereo vegetale D’Hyslchr 
Del Farmacista BOCCA BIOVANN', Vla Principe Tomaso, N. 19; Torino 


Impurità del sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni entaneo“ 
vermi, stomaco deb litato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del 


mercurio, Jodio, serofole, ogni specie 


di sifilidi, mancanza di menstraî, malattia 


degli occhi, ‘glandole tumefatte, sterilità e moltissitue altre malattie, se ne ottenne 
certa 6 radicale guarigione senza aleun regime, nè astensione par 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti 


colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo ‘i germi venefici. —L: & 


(quattro) coll’opuscolo, 4.a edizione 41866. 


BALESAIO VIRIZE D’'HYSLCUR 
Coll'uso di truesto Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 


aleun danno; la macchina umana vien. ricondotta 


al primiero grado di virilità, 


afflevolita da: impotenza, debolezza degli organi. sessuali, malattie nervose, pri 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata étà, ed efficace 
nella sterilità femminile. — L. 4$ colle istruzioni indicanti la cura. 5a èdizione 


1867. (Molti 
Deposi ‘orin 
dria, Oviglio ; Vercelli, 


ni continui doemmenti provano l'etficacia). 
Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San. Carlo; Alessan- 
Bertelletti; Casale, 


Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 


Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
Macie estera e nazionali. (Com vaglia postale fresco si spedisce). 
Ad ogni flucon va unita la B.a edizione dell’opuscolo 1857, ampliata di guari- 


gioni. co 


li attestati di chiarissimi pratici. 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. DELLA DIATESI SCROFO- 
traltamento mediante i 
vera premiata. Un 
volume di pagine-34t,. .. L.3 
BRAUN. COMPENDIO DI @STETRICIA 
E. GINECOLOGIA OPERATORIA. {a 
traduzione italiana eseguita, col con- 
senso ‘dell'autore, «dal dottor. G. 
Casati, Opera dedicata al professor 
Pietro Lazzsti. Un volume di circa 
pagme-892 2. i. n et 
SYME. ELEMENTIDI CHIRURGIA, Prima 
traduzione italiana sulla Sca 'edizicne 
inglese del 4562. Opera dedicata al 
chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- 
ravicini; dus volumi. Tlvolume Tè 
di pag. 458, 1l\H è'di-pag..437 L. 6 


—_r——È_—____—— 


OLIO DI FREGA 


c n proto-joduro dî 


SCHIVARDI. (Plinio). La Trichina spi- 
rale e Ja malattia che essa cagiona; 
esposizione scientifico-popolare.0pu- 
scolo di pag. 65. 

DE RENZI dott. Enrico. sommario 
DI ANATOMIA microscopica, normale 
e patalogica, con un'appendice sul 
microscopio ed un atlante figurato L. 3 

WILLIAMSON, GRIRURGIA MILITARE, 
traduzione con note del dottor Boc- 
comini. Un volume di pag. 393 » L, 3 

Contro vaglia o francobolii diretti 
all'Ufficio generale d'Anmunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, FIRENZE. Si spediscono 
le suddette opere franche in tutta Italia. 
Per l'estero aumento delle spese postali. 


DI MERLUZZO 


tro, di Grassi-Brescia 


Per la cura delle affezioni liofatiche, seorbutiche, tisi, clorosi, rachitide, scro- 
fole, sifilide, pellegra e per fortificare i temperamenti deboli. " 
Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze, 


Bottiglia grande E. 5 — Mazza Bottiglia Lo ®, 


DALLA, NEPPRAZA- DEL "CORIO. DIPENDE La SALUTA BLA BRILEZZI 


POLVERE 


Profwmat: 
il difetto 
pelle ‘hi: 
bagni è un 


Patente ecc 


GS ARTI nm SE 


IGIENICA 


A Violetta di Parma serve a tutti gli usi del sapone senza ayore 
inte la pello ruvità e rugosa. Usata generalmente conserva la 
1, trasparette, rosea ed evita le rughe, Usata contemporaneamente hi 
ite del sistema cutaneo,’ $i 


itola cent 80, 


Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissiunario, via Cavour, N° 27, Firenze. 


N. B. Sì spedisco 
del Committente, 


dina 


Tip. dell'Opin 


n e e 


ora, diretta da G. Cabo 


dovitague contro vagliao feencobolli. Tr:sporio a carico 


A; 


È 


dietro al Palazzo del- © 


Cent 50. 


